
25 Dicembre 1929 lo - Cent. 50 

~\ ~ 

] ] 
"' ~ 

~ 
-:i o.. 

~ ~ 

~ 
~ 

'-. 
~ 

- i.... 
I... 
I... 

o 8 \....) 

o .g ì2 
8 8 

quindicinale illustrato dei radiO-aDlatori italiani 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: Via Amedei 1, MILANO (106) - Tele(. 36-917 - UFFICIO PUBBLICITÀ: Via Lauro 6, MILANO (101)- Telef. 81-916 

ABBONA MEN T J : ITALI:\ : un anno, lire 10; sei mesi, lire 6. -- ESTER O: un anno, lire 20; sd mesi, lire 12 

AI LETTORI 
Ogni nuova l ivista, al suo nascere, ha 

la presunzione di colmare una lacuna. Sia 
concessa pure a noi la fiducia di rispon­
dere ad un insoddisfatto desiderio della 
falange ognor crescente dei radio-amatori 
italiani . Direnio meglio: dei radio-ascol­
tatori. 

· Infatti, la nostra rivista non si rivolge 
ai tecnici, professionisti o dilettanti, perchè 
per essi ci sono già, in Italia, buone e 
cli/fuse pubblicazioni. Essa è compilata. 
sopratutto per quanti vogliono godere del­
la radio col minor perditempo possibile, 
e lasciano qzzimU agli ingegneri ed ai co­
struttori la falicn di fornir loro apparec­
.d, • se ·nplici e pruéici, ~r.ie non ri..:itiedano 
manovre complicale, ardue « messe a pun­
to » . Bisogna pensare che i tecnici, gli au­
to-costruttori sono ormai una minoranza .. 
Non siamo più nel periodo classico dei 
pionieri, che va dal 1920 al 1923, quando 
l'amatore aveva scarse speranze di captar 
nell'etere dei buoni concerti, e, uicev&rsa, 
doueva costruirsi da solo persino gli ele­
menti essenziali dell'apparecchio riceven- -
te: oggi, il novanta per cento degli ascolta­
tori è gente che non sa nè crede necessario 
sap ~re come si progetta, . come si , costruisce 
un trasformatore, quali funzioni esercitino le 
resistenze i condensatori mobili o fissi, che 

' cosa valga l'infraeft~tto di una valvola, ecc : 
Gli amatori della radio, si possono divi­
dere del resto in due grandi categorie . 
Una è costituita da quanti gustano la uo­
Zlltià del mistero e della difficoltà superata . 
Essi apportano nella loro radio-passione 
zm ingegno tutto particolare, e li possia­
mo quindi chiamare gli « sportivi della 

In questo numero: Un'intervista col 

nuovo Direttore Artistico dell'Eiar 

La 1adio è un flcigello sociale? 

Apparecchio univalvola S. R. I. - La 

trasmissione del pensiero per mezzo . 

della radio :__ Discoteca - Consigli 

Dai lettori - Spigolature ~ Ecc. 

radfofonia ». Poco loro importa se una 
manovra pm o meno facile li metta in 
possesso di una fiaba, di zma lezione di 
inalese, di una musica dalle note suaden­
ti. Per costoro la sola bellezza degli sforzi 
felici costituisce la migliore ricompensa, 
la vittoria puramente disinteressata. Non 
ambiscono che di racconliere un « treno di 
onde », sia esso proveniente dalle regionÌ 
del n~rd, dall'Italia o dal fondo dell'A­
merica. 

L"a seconda categoria è rappresentata 
dalla gran folla anonima di brava gente, 
che dopo una giornata di fatiche, nel ri­
poso, non desidera altrn che un po' di 
tYdlSica. {}ue:;ta ve1ile si wiacu1 i,LL1) ;s0-
lubilmente ad una cassetta incantata, e 
non l'abbandona che qualche tempo dopo 
la fine del programma; tunica loro preoc­
cupazione consisle perciò nell'ottenere una 
riproduzione il più limpida possibile. Per­
chè la radio" si sviluppi in Italia e l'indu­
stria e il commercio degli apparecchi e del 
materiale radiofonico vi abbiano il giusto 
incremento~ bisogna quindi far dell'attiva 
e sana propaganda in questa categoria 
vastissima di pubblico, che sovente, ed in 
buona fede, si lascia sedurre da nomi più 
O) ml:no esotici, tutto a suantaggio della 
ricchezza nazionale. E ciò non si ottiene 
che mediante la diffusione di eccellenti 
programmi da parte dell'ente monopoliz­
zatore e mercè la conoscenza, da parte 
di quanti non sono stati ancora conqui­
stati alla causa della radio, di ·buoni pra­

tici economici apparecchi. 

Noi inf end i amo adunque difendere l'av­
venire della radiofonia nazio;,_ale con l'at­
tento sistematico sereno · giudizio dei cri­

teri direttivi delle persone preposte alla 
guida delle varie nostre stazioni; con l'il­
lustrare, attraverso una critica spassionata 
od una brillante presentazione degli in­
terpreti, dei con/ erenzieri, delle opere, dei 
drammi, ecc. i programmi delle principali 

stazioni d'Italia e dell'estero; -~-renderci 

giusti difensori presso_ tEiar dei desiderii 
e delle lamentele dei radio-ascoltatori; col 
dare a questi ultimi un notiziario svaria-

tissimo dell'attività radiofonica mondiale; 
col presentar loro, anche in virtù di una 
selezione degli annunzi pubblicitari, sol­
tanto apparecchi di classe, soltanto ma­
teriali che rispondano dav-vero ai requisiti 
tecnici; con l'aiutar!( m ediante il nostro 
consiglio pratico, alla scelta dei radioricevi­
tori e dei materiali, i mialiori e i più con­
venienti. 

E 7Joi ch'è innegabile trovarsi la ra­
diofonia italiana in c1'isi (diciamo subito, 
perchè non ci si accusi di drammatizzare 
la situazione, che trattasi . di zzna crisi di 
assestamento!) , ci sia lecito_ concludere con 
la promessa di far quanto ci sarà pos­
sibile per favorire la risoluzione di tale 
crisi, della quale so!f rono, ad zm tempo, 
l'industria ed il commercio della radiof nnia, 
noziuhè, e soprwu.tfo, I u.-.c cize ha il 1no­

nopolio, anzi l'altissimo privilegio della 
trasmissione dei quotidiani programrni_!;i . .. 
p~rtrOjjpO! -soltanto 90.000 abbonati pa­

ganti, fra il milione e rotti di radio-ascol­

tatori del nostro Paese. 

Compito assai arduo, il nostro, specie 
per il deciso proposito di adempierlo con 
perf ella equanimità; ma ci anima il pén­
s iero della grande causa che disinteres­
satamente serviamo, causa magnifica, es­
sendo, fra l'altro, con la voce misteriosa 
della radio che l'Italia di Vittorio Veneto 
fa sentire il palpito del suo g1'an cuo­
re- ai milioni e milioni di fratelli sparsi 
'per la vasta terra, essendo per tale voce 
di miracolo che l'Italia di Dante e di Verdi 
fa risplendere sul vecchio e sul nuovo 
mondo le divine armonie dei suoi mag­
giori Poeti e dei suoi Musici eccelsi. 
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Inizieremo col prossimo numero 

l'esame critico dei programmi delle 

varie Stazioni italiane. La nuova 

rubrica sarà illustrata coi ritratti o 

le caricature dei principaÌi . artisti 

scritturati dall' Eiar. 
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Parlanbo col Direttore 
Uno dei compiti, eil principale forse, della 

nostra rivista è quello di vigilare affinchè 
i · programmi trasmessi dalle varie stazionL deI­
l'Biar rispondano r~almente ai · gusti ed ai de­
sideri della maggioranza ·degli abbonati. 
· E ' innegabile che tale maggioranza non si 

mostra del tutto soddisfatta della attuale orga­
nizzazione delle radio-trasmissioni. E le La­
mentele f:.occano, con un'asprezza talvolta ec-­
cessirn., con un crescendo che non può non 
·preoccupare. Naturalmente, non parliamo qui 
delle critiche fondal·e s:oltanto su desideri par­
ticolaristici, su gusti personali, su intime fo­
bie.... Accontentar tutti, proprio tutti, dall'ap­
passi1onato di musica negra al raffinato ama­
tore di classiche melodie, dall'esteta novecen­
tista al pacifico borghese che trova il mas­
simo diletto nelle pacchianerie di cui è infar­
cito il dialogo delle moderne operette, acoon­
tentare tutti nell 'istess.o modo e con l'istessa 
intensità, propri.0 non è umanamente possibile. 

D'altra parte, molte delle · critiche che si 
muovono all'Eidr, e che verremo nei prossimi 
numeri specificando e discutendo, non ten­
gono conto di due avvenimenti recentissimi e 
che non hanno ancora potuto portar tutta la 
loro influenza sull'organizzazione delle radio­
trasmissioni italiane: vogliamo alludere al pas­
saggio della maggioranza delle azioni de.Il' Eiar 
al gruppo pi1emontese dell'on. G. G. Ponti ed 
alla nomina del doott . Enzo Ferrieri alla di­
rezi1one artisti ca dell' Eiar stesso. 

Bis1ogna , è ovvio, dar tempo al tempo, e non 
si può pretender,e che si rimedi a tutte le de­
ficienze rise10ntrate fino ad oggi ool metod·o 
sbri1galiw>, ma pericoloso, dell'improvvisazione . 

tll <lutt. Enzo l<' errieri. 

Al>biamo creduto bene, quindi, di chiedere 
allo stesso dott. Ferrieri quali sono oggi, cioè 
dopo il breve tempo ch'egli ha avuto a di ­
sposizione per orientarsi ed ambientarsi, quali 
sono, dicevamo, i suoi propositi e quali di­
rettive egli int1ende segnire nell'ufficio assunto. 

Nion s· può negare che il dott. Ferrieri non 
siasi accinto alla vasta ardua fatica oon fer­
vore veramente gi10vanile, con genialità fat­
liva e multiforme, fervore e genialità di cui 
clel resto ci aveva già offerto prova sicura 
fondancLo e dirigendo il Convegno. 

- P·er quanto concerne le direttive generali 
- ci ha detto il Ferrieri - non posso che 
ripetere in parte quanto fin dallo scorso ot­
tobre ho di.chiarato al Popolo d'Italia, poich-è 
l'esperienza di questi mesi mi ha dimostrato 
l'opportunitù dei miei propositi. Sia allo scopo 
cli elev2re il tono della programmazione, sia 
perchè tale programmazione risulti risponden­
te ad un 'unica linea e sia disciplinata, nelle 
diverse città. da un ordine solo , stab1lir·emo 
un unico cartellone comprendente il reper­
torio di opere, di concerti sinfonici, di ope­
rette, di commedie, a cui le diverse Stazioni 
dovranno attingere per c-ostituire loro re­
pertori riarticolari. 

Così, perchè 'non avvenga, che si ripetano 
contemporaneamente uguali programmi, la Di­
rezione Central·e darà il suo visto tempestiva­
mente ai · programmi singoli delle Stazioni. 

In generale, il concetto della Direzione è 
di mettere in cartellone solamente opere di 
aulenticx> valore e di allontanare, per quanto 
concerne l'es·ecuzione, gli elementi che diano 
alle esecuzioni stesse un carattere ailettanti-

A bel l' " E I A R ,, 
st1co. E ' per quèsto fine, che si tende ad 
aholi:re le serat·e di concerto variato, che er:a­
no quelle più direttamente espost~ ad · acco­
g}Jere artisti . di secondo ·ordine. Lo schema 
delle serate rimarrà press0 a poco inallerato, 
come quello che ri,sponde. del - resto, · all'e­
speri1enza di tutte le Stazioni europee. La sola 
modificazione sarà di sostituire in massima 
alle sere che si presentavano normaimente più 
deboli nei programmi, e che di souto erano 
appunto quelle di concerto variato, sere più 
precisamente rieionoscibili nel loro carattere 
antipodioo una all 'altra, e cioè una serata di 
ordine francamente gaio, di manifestazioni let­
terari1e e musicali di tipo all:egro, dialoghi 
sonorizzati, istrumenti speciali, canzoni, fol ­
klore ecc. e una serata di nna maggior tenuta 
artistica, dedicata al pubblièo più elevato. 

Per quanto concerne le op.ere, si costituiranno 
due grandi Compagnie fondate con elementi 
stabili, continuamente sorvegliali dai rispettivi 
direttori. Queste due Compagnie saranno l'una 

l'antenna 

avviata alle esecuzioni delle opere. propria­
mente dette liriche e drammatiche, l'ailra alla 
esecuzione delle opere leggere . L'una e l'alh:a 
saranno costituite con qualche elemento jn 
sovrab::ondanza, po:chè si avr;\ la necessità 
di spostare talora degli artisti da una città 
all 'altra, senza per questo interrompere le ese­
cuzioni in corso nelle sedi cenlrali di opera, 
che saranno Milano e Ro1na. Milano avrà i.n 
relais anche Torino; manderà invece ìa pro­
·pria Compagni.a a Genova, quando sia il caso . 
Roma servirà anche Napoli. 

Le orchestre sinfoniche continueranno se­
condo il piano già in atto, ma arricchite di 
elementi nelle sedi centrali. e altrove. dimi.nuile 
di elementi, per programmi di piccola orche­
stra e di musica da camera. 

E veniamo all 'operetta. Il problema dell'ope­
retta, che è certamente la forma meno con­
veni·ente ad una · rappresentazione a cui 
manchi l'elemento visuale e che d'altra par­
te non può togliersi dai programmi sen­
za contrariare i desideri di un grandis­
simo. pubblico, è studiato. da noi nel mo­
do più attento . Sti'arno costituendo nuovi 
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l'antennà 

eompiessi per l'operetta, scegliendo elementi 
che non siano già stati, da una lunga pra­
tica sui palcoscenici operettistici iirrimedi.abil­
mente rivolti ad una dizione volgare ed equi­
voca. Tutta la parle parlata dell'operetta è 
del resto provata. Gioverà moltissimo a ri­
dare una certa nobiltà a questa sezione il 
proposito di rimettere in valore moltè vec­
chie opereUe di innegabili pregi musicali, in­
vece che le più moderne operette di carattere 
puramente visuale ed esibizionistico. 

Anche il problema deUe commedie per ra­
dio è molto complesso, poichè si tratta, se 
non d'inventaré un'arte · nuova, cli trovare la 
espressione nuova, che può raggiungersi con 
mezzi tecnici finora sconosciuti. 

Tutto in questo campo è ancora da creare: 
c~alle ·Opere - che appena ora alcuni autori 
cominciano a dedicare alla radi-o - fino alla 
messa in scena. diremo. radiofonica, del tutto 
differente da quella di un teatro normale. Sia 
per aver tempo ed agio di affrontare anche 
da noi, come si comincia a fare nelle mag­
gi1ori stazioni europee, questi problemi spe­
ciali inerenti al radi.odramma, sia per ·offrire 
agli ascoltatori un'ottima rappresentazione di 
commedie di repertorio, l'Eiar ha deciso di 
formare presso le due principali stazi-oni di 
Roma e Milano una compagnia stabile. 

Per le commedie per radio, abbiamo otte­
nuto la collaborazione dei nostri migliori scrit­
tori, che stanno preparando opere per ra­
dio, che contiamo di dare nel corso della sta­
gione. Nel tempo stiesso ci siamo assicurati 

· alcuni dei radiodrammi tedeschi ed inglesi 
che hanno avuto maggiore successo. 

Ma io ritengo che la gran maggioranza del 
pubblico preferirà siempre buone commedie 
normali, almeno finchè i radiodrammi mani­
festino il · loro carattere sperimentale! 

Nel repertorio delle commedie normali al­
terniamo gli atti unici dep-li autori più celebri, 
con alcune rappresentazioni in tre atti per 
aderire al d·esic1er1o di moltissimi nostri ascoì­
tatori scegliamo un atto riassumendo . il resto. 

A.ccanto alle commed1e offriremo un parti­
co~are repertori-o di commedie musicali, di 
piccole révues per radio, di sketches, di dialo­
ghi con accompag.namenti sonori. Quest'ulti1na 
forma è già stata inaugurata e continua di 
lunedì in lunedì. La settimana prossima da­
remo la prima Radio-rivista scritta per noi 
da Veneziani. Anche il « Cantuccio dei bam­
bini >> ris.entirà dci vantaggi della nostra com­
pa:gnia, poichè abbiamo dato e daremo al­
cune commedie e radiodrammi per bambini. 

E passiamo al servizio delì·e radio-informa­
zioni, che hanno assorbito il vecchio servizio 
di notizie politiche, sportive e di Borsa. 

Attraverso otto comunkazioni, ed altre e­
ventuali, per tutto il giorno, a cominciare 
dalle 8,15 del mattino. quasi di ora in .or.a. 
la rad1o trasmette . le informazioni commerci.ali 
e finanziari.e · più importanti, dalle. Borse e 
dai mercati d'Italia e dall'esbero; dà imme­
diata notizia degli avvenimènti politici e dei 
fatti notevoli di tutto il mondo; comunica 
nel modo più pronto i risultati degli incontri 

.e delle garé sportive. trasmet!e notizie co­
munque interèssanti gli uomini d'affari, gli 
impiegati, le famiglie. Il s·ervizi-o ha caratteri 
affatto nuovi. La informazione radiò non può 
nè deve avere l'ampiezza e il tono delle no-

· lizie che si leggono sui giornali, innanzitutto, 
perchè altro è leggere ed altro è ascoltare, e 

. in secondo luogo, perchè l'occhio sul gior­
nale cercà quello che gli interessa ed evita il 
resto, mentre ·la radio-informazione deve po­
ter esser·e ascoltata senza fastidio anche da chi 
è 'all'apparecch1o ricevente in attesa di altre. in­
formazioni che lo interessano. La notizia ..:r.a­
dio, secondo i .criteri che informaµo il nuovo 
servizio, è l'annuncio di un avvenimento, dato 
nel modo immediato e diretto con cui un 
amico Vi comunica una notizia per istrada. 

Siamo giunti così alla più spinosa questione, 
quella degli oratori. Già si sa quanto è dij:"' , 
ficile trovare, in generale, un oonv.ersatore "(li 

. tono gradevole, che possieda veramente ·le . 
qualità dell'arte di conversare col pubbli~O.·. 
Ancora più difficile trovare oratori per :i:A­
dio, dove tre .auarti del sucoesso . si fonda 
sulla tj:uahtà della v·oce, e si esige, corhunque, 

: una forma, semplice, cordiale, rapidissima. ·çhe 
· pare essere l'antipodo delle qualità dellé nostre 
inigliaia .di conferenzieri. ·Credo . ~he le oon­

.. ve:r.sazioni debbono essere, per questo, ridotte 
<~ >·minimo. Pochi oratori, che creino questa 
' nuova . forrria di eloquenza che chiamerò ra­
~ .diiç>fonica .. . Moltissime sono · invece_ le trovat~, 
, con le ' quali si ' ~può ' rendere interessante una 
conversazione per radio. ..· · 

Ad esempio, da qualche settimana, la sera 
stessa della prima rappres.entazione di ogni 
importante la\·oro teatrale, il nostro critico 
dà immediata notizia di quanto è accaduto e 
sta accadendo in teatro, in modo che chi 
non è prese.nt1e sa, prima di avere letto qual­
siasi giornale, le notizie critiche ed informa­
tive essenziali ed ha la sensazione di assistere 
aHa rappresentazi1one . , 

Quanto prima poi per variare' e ravvivare 
la serie cleHe oonferenze. istituiremo, a somi­
glianza di quanto si fa in tutti i grandi gior­
nali letterari, oontinui referendum su temi di 
interesse generale, invitand·o a rispondere ra­
diofonicamente gli specialisli dell'argomento di 
cui si tratta. Ci si rivolgerà così ad un mondo 
svariatissimo di persone sov·entie insigni, che 
verranno a fermare la loro attenzione sulla 
radi·o ed attireranno altresì la simpatia di 
nuove categorie di pubblico. 

Il « reportage radiofonico » poi, e c10e il 
res•oconto radiofonico di avvenimenti mentre 
stanno accadendo . . avrà ancora un maggior 
sviluppo, dato che esso avvicina la radio alla 
vita e suscita il massimo interesse di tutti. Già 
si sa che una delle più seguite manifestazioni 
della radio, è ·ora, la trasmissione radiofonica 
degli avvenimenti sportivi (partite di calcio, 
corse automobilisticb e, . corse ippiche ). Desi­
deriamo quindi estendere questo servizio a 
molte altre manifestazioni, creando una spe­
cie di grande reportage radiofonico immediato . 
Si potrebbero così dare, radiofonicamente, non 
le notizie, ma il vivo e reale svolgersi delle 
grandi feste: Pali·o di Siena, P.esta del Reden­
tore, e mille altri avv·enimenti. 

Questi i concetti generali, che s'intende ade­
guerò alle prove dell'esperienza e al consenso 
del pubblico e della critica. 

Vin qui, Enzo F.errieri. Diciamo subito che 
il programma è vasto. vario, allettante. Esso 
però non in tutto ci convince, e per la co­
noscenza che riteniamo d'avere delle aspira­
zioni dei radio-ascoltatori, crediamo che in 
qualche punto forse non risponda a tali aspi­
razioni. C'è adunque materia di un dibattito, 
ch,e col dott. Ferrieri. persona colta erf in­
telligente sul serio, per cui tollerante di una 
cortese discussione, è possibilissimo. Ci ri­
serviarn o quindi di formulare al nuovo Di­
rettore Artistico dell'Eiar una serie di ob­
biezioni e di domande precise, e speriamo 
di poter pubblicare le repliche del Ferrieri. 
Non intendiamo iniziare una vacua polemica, 
ma piuttosto un colloquio · amicale, le cui con­
clusioni, risultanti dalla serena valutazione 
delle opposte vedute, non potranno che riuscire 
proficue all 'avvenire della radiofonia italiana. 
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L I B R I, a prezzi ()'occasione 
CELLINI B. La vita. Pl'daz. e note di · P. 

D'Ancona .P.agg. 550 in-8 bella ril·egat.ura . in mezza 
p~ergamena 0on ricchi frag.i in oro. Con 1150 illusih:. 
nel te.sto e tavo1e f. t. (Ecliz. int.ogra di gran lusso. 
Pubblic.ata a L. 60). , L. 35,-

LUZIO A. - I Mutiri di Belfi.ore e il loro 
proc1eiss·o. Pagg. 480 in-8 rileg. Con 23 illustr. f. t. L. lG 

ROVETTA G. - Mater dolorosa. ·Romanzo. Pa-
gine 400 in-16. L. 3,50 

SIENKIEWICZ E. - Quo Vadis? Roma111:òo. Pa-
gine 528 in-HL L. 3,50 

CAUDA G. - Aistri e meteore d·ella scena dram­
m;;.t:ca. (Anedd-0ti; memorie.: c.onfriontl; curiosità). Pa­
gine 208 in-8. Con 1'6 tavv. f. t. (Inteooss. piagg. Htl 

G. Mod·ena, la Pezzan<t, la Dusie, Tina di Lorienzo, 
Marco Praga, Giaoosa, Lopez, ecc. Esaur.). L. 8,-·-

NEERA. - Profili, impressioni e ricordi. (Gin­
ditta Sidoli e G. Mazzin.i - Emma Lyon - Mia.ria, 
dc' M.ediki - Il sorriso della Dus·e - ecc.) ·p.agg. 332 
in-16. L. 5,-· -

LE QUEUX W. - I segreti di Bolo Pascià 
rivelat<i ·e documenfuti da A. Méjian, ex-funzionario 
de.Ifa, « Sicur1eziza Genera1e » di Pa1·igi. Pagg. 252 in-
16. . L. 1,50 

BAUCIA A. - Avifauna in guerra. Impressioni 
ornito1.ogkhe. Pref. di R. Simoni e numero.se fotogr. 
P.agg. 212 in-8. (Edito a L. 10). - L. 2,50 

FAVARI Dott. P. (Dottor PETRUS). - Il medico 
di s·e stessio. Pagg. 496 1n-1'6. L. 3,50 

DOSTOJEVSKI.T F. - I fratelli Kara.maz·ov. Ro­
m.an.oo. V·e.rs. int.egralie di M. Raoovska ed E. Fabietti. 
Voli. 2 di pagg. 430 e 576. L; 7,·· • 

LONDON JACK. - Radiosa aurora. Romanzo. 
Traduz. di M. Paris·i. Pagg. 4116 in~l6. L. 3,50 

LONDON JACK. - II lupo di mare. Romanzo. 
P.agg. 400 in-H:i. L. 3,75 

LONDON JACK. - II richiamo della foresta. R.o-
maruw. Pagg. 1'60 in-16. L. 2,--

N ARDI A. - Mercurio in giacchetta. Ricordi di 
un venchio vi.aggiator·e. Pa.gg. 200 in-1'6. (Edito ù 
L. lù), L. 1,-00 

TOLSTOI I,. - Anna Karenina. :Ro.ma.nzo. Tra­
duz. integrale di L. d'Agesilao. Voll. 2 di pagg. 528 
e 432 in-1'6. L. 6,50 

Inviar·e cartolina vaglia allo STUDIO Em-
TORIALE BIBLIOGRAFrco - Varese, vi1a F. del 
Cairo: 7. Catalogo gratis a richiesta. 

Agli abbonati a L'ANTENNA sconto 
del 10 O/o ed abbuono delle spese posta,'i 

Apparecchi e Altoparlanti 
RADIO LA 

Valvole riceventi e trasmittenti 
RADIOTRON 

= === = = ======== =-=e~==--

Fornitori della : 

. STAZIONE YLTRAPOTENTE NAZIONALE di ROMA 
(50 KwAntenna) 

1 . ' . ~ . . . . . 
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La radio è un 
flagello sociale ? 

Sotto questo titolo Roger Cahen pubblica 
·sulla Radiophonie pour tous un bellissimo 
articolo in difesa della radio, attaccata a 
fondo da Clément Vautel. 

Sembra impossibile che uno scrittore, 
qual'è Clément Vautel, vivacissimo e quo­
tidiano, cioè del tutto up lo date, possa 
giungere a chiamare la radio un flagello 
sociale! Come .le cavallette bibliche, dun­
que, come la lebbra, la cocaina, la moda 
di Parigi che rende sterili le donne, la 
Borsa di New York che rende pazze le 
folle e conduce al suicidio ! 

E la ragione di tutto questo sdegno? 
P·erchè, dice Roger Cahen, «le . dieci fi­
nestre del suo vicino, sfacciatamente spa­
lancate, riversano su di lui una cacofonia 
infernale che gli impedisce di lavorare, di 
~ormire e ... forse ... di sognare. » 

Siamo grati a Roger Cahen per quel 
forse. · ; 

Cr·ediamo il radiofobo signor Vautel trop­
po isterico per godere del mondo dei fan­
tasmi; no ! le dolci visioni non gli fascia­
no il sonno, anzi, il suo furore medesimo, 
trasformato in incubo bieco ne soggioga, 

· tumultuando, il riposo. 
Povero signor Vautel ! Tale il suo de­

. stino, senza pace nè giorno nè notte, colpa 
la radio, flagello sociale. 

A parte gli scherzi, sappiamo che se si 
fosse in America, quel vicino avrebbe già 
.da un pezzo spt angato ben bene le sue 
dieci finestre e pudicamente ritirato l'appa­
·recchio nell'angolo piLt remoto dell'abita­
zione, perchè in America si giudica più 
sev·eramente dei diritti e dei doveri reci­
proci: si è, diremo, più pratici, meno 
chiacchi·ere filosofiche e morali, più fatti. 

Qua, da :i:ioi, invece, si è larghi di ma­
niche, troppo larghi; in questa larga mi­
sura conviene tener di riserva una buona 
dose di sopportazione. Ma Clément Vau~ 
tel non vuol sopportare e simile ad una 
donnetta imbizzita calpesta e distrugge alla 
cieca. Com'è umiliante tutto ciò! Non v'è, 
crediamo, spettacolo più miserevole di 
quello offerto dall'intelligenza disconoscen-

- te d'un tratto i sette colori . della grande 
Verità, per ffssarsi, allucinata, nel foco di 
una sua piccola luce. 

Di tale abbaglio sono spesso vittime non 
soltanto le invenzioni benefiche, ma finan­
co le istituzioni e le tradizioni sacrate dai 
secoli. , 

V'è chi getta l'anatema contro il matri-
. ~· : monio chiamandolo responsabile del quasi 

quotidiano uxorieidio, come v'è chi stra­
maledice il divorzio leggendo la boccc1.c­
cesca ìstoria d'un processo alla \Veiler. 

Sin sull'altare s'affisa l'allucinala · pu-
. : pilla della ragione umana, pronta a ri­

.. , ; negare l'Idea · perchè l'idolo è falso e vieta 

. · Ja formula. Crediamo anzi, a questo pro­

. ~; posito, che se il signor Vautel abitasse 
all'ombra d'un campanile ed avesse per 

, ~ sveglia la danza frenetica di quattro pazzi 
- . batacchi, egli supererebbe se stesso e, fu­
·: ,rente di primo mattino, rinnegherebbe l'a­
:'. ,nima per via del soprassalto. 
:"7 t Non meravigliamoci adunque, se questo 
' ; uomo, ridicolmente egoista, chiama la radio 

. - « flagello sociale » . 
. Ma . che .. cosa dimentica il sig°:_?.r . Vautel? . 

. . ,• Tutfo~ · ., . ,,. ·. ;,. 
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UNA STAZIONE DI PIÙ ... 

- Strano .. . Stasera trovo p·ochis- - Però... Forse ci siamo. . Ra- -- Eccoci ... Questa è proprio Radio 
sime stazioni... dio "\Vien .. Catalana., •• 

- P~rdindirindina! ... Nessuna sta- - Ma si. .. Ma sì... Ecco .• Ecco - Uhe stazione sarà. questa~ 
zione risponde più~ Radio Milano ! La moglie: - Radio ... mania ! 

Non vogliamo qui parlare del godimen­
to che la radio procura, per quanto an­
ch'esso abbia un valore sociale non in­
diff.erente; ricordiamo invece con animo 
commosso, i salvati dell'oceano e quelli del 
Polo; ricordiamo l'intervento chirurgico 
reso miracolosamente possibile a punto di 
mort·e, la segnalazione metereologica giunta 
app1ena in tempo per far deviare dalla tra­
gica rotta; ricordiamo la parola di vita 
portata nella galera, la nota solare can­
tala nell'ospedale, la voce del progresso 
scientifico e morale risonante all' uomo 
sperduto nelle solitudini. Clément Vautel 
si scorda facilmente di tutto, perchè quan­
do, a ventre colmo, legge il messaggio di 
questi miracoli, non si sente toccatb. 

L'S.O.S. del velivolo inabissato o della 
nave perduta, non riguarda la sua · bella 
pace: l'agonia dell'attesa di Biagi molti­
plir:at~ pe~ _quell_a __ dei . co~pag~, non na 
niente a che fare con la sua bella paèe; 
nulla può toccare questa sua bella pa_ce, 
tranne quell'infernale cacofonia che dalle 
dieci finestre spalancate del vicino si . ri-
versa nella sua stanza. · . 

Ahimè! Nè pensa, il signor Vautel, che 
lutto quanto oggi la radio può fare e fa, 
non è, forse, che un granellino di sabbia 
in confronto alle possibilità future. 

Essa, come ogni miglior dono concessJ 
all'uomo, è terribile nel suo divenire. Così 
come sta a ca vallo fra lo scibile noto e 
l'ignoto, fra il mondo fisico e quello •. in­
visibile, essa può abbattere facilmente bar­
riere a cui l'uomo oggi, costruendo, s'affi­
da; può sconfinare orizzonti per cui la 
meta, quasi raggiunta, s'incieli. i · 

Credenze che servono, oggi, di punte:llo 
a molte vite: possono venir scardinate; 
illusioni che rischiarano, oggi, molti :; de­
stini, possono cadere in frantumi. 

La radio può provarci, domani, che 'n 
pensiero è energia come la luce, l'onda 
hertziana, il fantasma spiritico e, conse­
guentemente, captare il pensiero inespres­
so, annullando così il mistero dell'anirp.à. 

Chi può dunque misurarne l'ascesa?: 
.E chi valutarne i vantaggi? Chè, se sv~n­

taggi vi fossero, l'uomo soltanto ne sarepbe 
~esponsabile per non aver saputo usare 
del grande tesoro . 

Con 
elo 

(Dall' .Amatew· Wireless) 

TUTTO IL MONDO ~è PAESE 
Scrive G. A. Mass·on nell' haz1t-parlezzr eh.e 

la radio.fonia del suo paese è, con la Guiana, 
la più povera delle Col·oni·e francesi. Essa co·n­
ta appena un ~ilio.ne cli asicoltatori, troppo 
pochi, in rapporto all'estensione ed all'impor­
tanza della rete hertz.iana di cui la Francia 
può dispone. « Quasi · tutti gli · Stati vicini, 
- afferma il Masson - noveTano proporzio­
nalmente un più gran numero di ascoltator i, 
e que:sita inferiorità non cessa di accentuarsi, 
a caus1a dell'emigrazione di molti ascoltatori 
che abbandonano le' stazioni francesi per an­
dare alla ricerca dei programmi stranieri. La 
nostra radiofonia è pur tutlayia abbondante­
mente fornita di risorse musicali e letterarie; 
le sfrutta pe:rò malissimo . Dopo asser stata per 
molto tempo alla testa della civiltà, è caduta 
oggi in decadenza, e non occupa più in Europa 
che il terzo posto, dopo la radiofonia in­
glese e la radiofonia tedesca ». 

N·oi chiediamo che figura ci fanno i 90 
mila abbonati italiani, contro qnel milione di 
ascoltatori francesi cbc al oolleg.a dell'harrt­
parleur s.embrano g1à pochini pochini. 

E domandiamo infine s.e molti dei mali che, 
s.econdo il Mass.on, affliggono la radiofonia 
francese : le freddure conservate, gli aneddoti 
datanti dall'epoca megalitica, la pubblicità, i 
dischi, le conf erenz·e. le operette, non sono 
gli stessi che tormentano la radiofonia ita­
liana! ........................•......•................ ................................................ 
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TENSIONE CORRENTE RESISTENZA 
Per comprender·e la funzione di un circuito 

elettrico è necessario avere una chiara idea 
di ciò 'che significa corrente e di ciò che 
significa tensione, ed infine resistenza ohmica. 
Noi diremo di questi tre fattori molto schema­
ticamente, per dare appena una rnperficiale 
idea del loro significato, e delle relative defi­
nizioni bastevoli per dist1nguerli nella pra­
lica applicazione. Per gli scopi pratici, non 
interessa del resto conoscere le complesse ed 
intime leggi che giovernano questi importanti 
elementi della elettrntccnic.a. 

La corrente elettrica si suole esprimere in 
ampères, la tensione in volts, la resistenza 
in ohms. Questi tre elementi sono spesso le­
gati tra loro da una comunissima legge, co­
nosciuta universalmente col nome di legge dì 
Ohm. Una cosa importante da ricordare è 
che i volts e gli ampères, sarebhero prati­
camente privi di significato, se non . suhen~ 
trasse il conc·etto di resistenza ohm1ca. S1 
può disporre infatti di una tensione di migliaia 
di vo'lts e non esseni alcuna corrente attraverso 
un ~ circuito, che presenta una resistenza ab­
b-astanza rilevante, costituita ad esempio dal­
l'interruzione del circuito ; viceversa si pos-
sono avere in un cir­
cuito moHi arnpères 
ed una tensione debo­
lissima di qualche volt 
appena; questo, quan­
do la resistenza del 
circuito è piccolissima 
e la sorgente di ener­
gia, mant<;nuta ad u­
na tensione bassissi­
ma, eroga una corren­
le rilevante . 

La corrente è la 
quaPtità di elettricità 
che passa attraverso 
la sezione di un cir-

. cuito elettrico, per u­
l nità di tempo, che è 
il minuto secondo . 

stenza di un ::i.ltro, per questo passa una cor­
rente inferiore a quella dell 'altro. 

Per resisf enza ohmica si potrebbe intendere 
la quantità, la somma degli ostacoli incontrati 
dalla corrente, durante il suo percorso, attra­
verso il circuito. 

Se il filo e tutti gli altri condutbori che 
compongono il circuito sono di lunghezza mol­
to picoola e di larghezza o diametro relati­
Yamente grande, la corrente che li deve at­
traversare può dipendere benissimo da una 
tensione di bassissimo va1 o~·e . Usando pertanto 
un eondultore molto sottile, ed anche di gran­
de lunghezza, la rned.esima bassa tensione sarà 
insufficiente a spingere una corrente consi­
derevole. 

Disponendo di un certo numero cli volts, 
dali da una batteria od altra sorgente di forza 
elettro-motrice si ha che se il filo condultore 
è lungo e sottile, maggiore sarà la perdita 
dei volts e minore la quantitù della corrente 
che lo altra versa. Da quanto ·detto è facile 
vedere che i rimanenti fattori si comportano 
nello stesso modo; a grande resistenza corri­
sponde una piccola corrente; viceversa a pie:-

AUTOCOSTRUTTORI 
Solfan!Ò da : 

'' 

bia periodicamente la . sua dir·ezione. Infatti 
una corrente alternata partendo dalla sorgen­
te percorre in un certo tempo tutto il cir­
cuito ed in un tempo successivo uguale per­
corre lo · stesso circuito in senso inverso. 

Due cambiamenti di senso costituiscono 
quello che cumunemenle chiamiamo ciclo o 
periodo; ed il numero di cicli per secondo, 
concetto molto in uso nel campo della elet­
tricità e della radiotecnica, dicesi frequenza. 

Quando si dice che una corrente industriale 
è a 42 periodi, o che ha una frequenza di 
42 periodi, significa che la ·oorrerile in un 
mmuto secondo, percorre il circuito utilizza­
tore 42 volte in un senso e 42 V·Olte in senso 
oppostio. 

Nella radfolelefonia i numeri che indicano 
le frequenze in uso sono molto più grandi 
di quelli riferentesi alle frequenze delle cor­
renti industriali; ad una lunghezza di onda 
di 200 metri oorrisponde infatti una frccruen­
za di l.500.000 cicli ad una onda cli lrenita 
metri corrisponde una frequenza di 10.000.000 
di periodi al minuto secondo. 

Abbiamo \'olut,o fare cenno della importan­
lissima legge di ohm, in maniera molto su­

)) 

perficiale, lanto p e r 
dare una idea a quei 
nuoYi lettori elle non 
hanno nè il lempo nè 
l'interesse di conosce­
re a fondo anche i 
principii più elemen-
19.ri di elettrotecnica. 
Esiste infa1ti un lar­
go numero di amato­
ri che crede su f f i­
ciente saperne sollan­
to il significato in po­
che parole. 

Non ci mancherù 
pertanto l'occasione di 
tornaire a trattare l'ar­
gomento un po più 
estesamente, sia n cl 
concetto che n1dle ap­
p1 i.e azioni. 

Filippo CammarPri . 

IL PROSSIMO 

NUMERO DE 
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Si potreb)~ e pertan­
l::l.nto parap:onare l a 
corrente elettrica che 
fluisce in un filo con­
duttore. ad un flusso 
di acqua entro up tu­
bo; questa similitudi­
ne riesce, in modo 
mollo . aopross'mativo, 
a sniecrnire l'andamen­
to del fenomeno allor­
quando si tratta di 
corrente continua. Il 
fatto del re:sto è lo­
gi eo, pFrchè l'analo­
gia precedente è be 
n; s5irrio applicabile ad 
un fluss·o di a c q u .a 
che partendo da un 
pnnt.o del suo circui­
f.cJ lo percorre tutto 
int,orno. to•rnando .al 
punto di partenza co­
sì come avviene per 
la corrente elettrica. 

6, Via Pasquirolo '.. M I L A N O .. Via Pasquirolo, 6 

!rovere/e, d prezzi equi, il ma feriale per monfor Vi gli appdrecchi descriffi da 
quesfo e ddlle altre Riviste tecniche ifaliane. 

USCIR A IL 

15 GENNAIO 

.MONTAGGI COLLAUDI MESSE A PUNTO 1930 

Per drcuifo elettrico si intende il cammino 
che fa la corrente elettrica, "Che partendo da 
una sorgente qualsiasi, una dinamo , nna bat­
teria di pile ecc. attraversa fili mrta11ici. stru­
menti, • macchine', esplicandone la relativa fun­
zione, e torna al suo punto di · ori­
gine. 

Se gli strumenti, le macchine, gli organi 
su cui la corrente agisce sono tutti situati in 
un unico cammino e la corrente per tor­
nare al suo pnnto di on:Q;rne è costretta 
ad attraversarli uno ' dopo l'altro, allora si 
dice che tutti gli organi sono oonnessi in · 
serie: per contro , · se la corrente si divide 
e parte di essa passa attraverso un elemento, 
parbe attraverso un altro elemento, ecc ., aJ­
lora si dice che gli organi, gli elementi, sono 
connessi in derivazione. 

In un circuito in serie1 la stessa corrente 
passa attraverso tutte le . unità inserite. mentre 
in un circuito in parallelo la corrente si divide 
passando per i "vari r.ami del circuito, e la 
quantità di corrent~ che passa per o gni sin- · 
gola ramo è governata appunto dalla resi­
stenza ohmica che il ramo relativo offre alla 
oorrente stessa. Se un ramo offre più resi-

cola resistenza corrisponde una grande cor­
rcnle. 

Questo fenomeno è d.efinilo dalla legge di 
Ohm, che dà precisamente la relazione esi­
stente tra corrente, tensione: resistenza; pos­
siamo dare per essa la Seguente definizione : 
il va1ore della corrente in un circuito è diret­
tamente proporzionale alla forza elettro-mo­
trice, o tensione eome si suole dire, ed in-

, versamente proporzionale alla resisteinza e cio è: 

Voltaggio = COITt>ntc X resistenza 
Voltaggio . Voltaggio 

Corrente = Resistenza Resistenza = Corrente 

La resistenza del filamento dcile comuni 
valvole riceventi, che consumano O,OG ampère 
è data infatti dalla seguente relazione: 

. Tens. accum. 4 vòlts 
Resistenza - Corrente = ---0,00 =66,5 ohm 

La corrente dicesi continua quando per­
corre il circUito, sempre in uno stesso senso. 
La corrente che attrav·ersa il filamento delle 
comuni valvole dà appunto un esempio della 
corrente continua. 

Una corrente dicesi alternata quando cam-

SEG~AiI E SEGNALAZIONI 
Di nu-0vo or.a pos.siiamo ud1i1'e, durante g·li interv.a.µi 

d.el progran1ma, i rintocchi della .campana. di · Ra­
d io Tolosa. 

* * * 
La st,azi.one di Huiz·0n ha <1-iottat.o un s·egnal-e mn· 

sic•ale di s·e.i ruote: sol, re, mi, si, re, si. 

* * * 
Lishorua emette ora su 300 m. c:ircu., e la staziionc 

si annunzfa così: Aquì estacion P.T.T. - A. A., Lisb-0a. 

* * * 
Buool'esit lio si l'Ìeevo · su 394 m., yj,c•iino cfoè a 

Fr~noofort.e; negli int.erv1illi, s'ode un meitronomo. 

* * * 
Velthem (339 m.), 1a nuova st.aizione helg·a di Lou-

vau{, sii annuncia in fi'<l.nciese ed in fiamming·.o: « Al­
lo! hier Veltbem, de Katholicke vlaamsche, radfo 
<lmrnep ». 

* * * 
Ooloniia, staz.iione principale del ~r.cstdeutschen Uund­

fnnk Verlag· (\V,era.g) emette su una lunghezru di 
onde di 227 m. Sue stazioni-relais s·ono: L.ang·enberg 
(473 m.), Aix-kt.-Chap·elle (453 m .) e Munster (234 
m .). L'rumunzio è così formulato: Actung filr die 
Westdeutschen Sender, meine Damen und Herren, 
sie horen... Negli intervialli si ode un carillon. 
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L'. industria radiofonica in Italia, in Francia e in Germania Il valor·e degli apparecchi venduti è stato 
del 200 O/o superiore a quello del precedente 
anno. Degli apparecchi a valvola messi sul 
mercato, 507. 284 erano « per la locale l> e 
1.42.426 dei ricevitori per maggiori distanze . 
Dei 649. 710 ricevitori venduti, 605.672 erano 
alimentati da batterie di pile a secco e sol­
tanto 44.038 dalla corrente alternata. 

Delle ultime mostre di radio non abbiamo 
potuto visitare che quelle di Parigi e di Mi­
hmo, ma crediamo di poter con ciò dare una 
idea abbastanza chiara della situazione in cui 
trovasi l'industria radiofonica di alcune Na­
zioni europee. 

Cominciamo dalla /a mostra nazkmale, or­
ganizzata a Milano dall' Ass-oda.zione Radiotec­
nica Italiana. I-fa certo rappresentato una no·­
tevolc brillante affermazione dell'industria i­
taliana, in continuo progresso. Finalmente, ab­
biamo potuto ammirare apparecchi ideati da 
tecnici nostri, oostrui.ti in casa nostra, con 
materiali eseguiti da nostre maestranze. Na­
tnralmente, la preferenza dei costruttori si vol­
ge agli apparecchi in alternata, con valvole 
schermate ·e casiSiette metalliche. In complesso 
poi, si nota una cnra dell'estetica assoluta­
mente encomiabile: i ricevitori italiani s·ono 
fra i piL1 eleganU. 

Bisogna però che l'industria nazionale per­
severi sulla via buona, non lasciandosi lusin­
gare dai primi successi. Il paese che ha dato 
i natali a Guglielmo Marconi dovrebbè essere 
all'avanguardia nel campo della radiotelefo ­
nia e della radiotelegrafia. 

Certo, gli slands erano un po' pochini, ma 
si tratta della prima Mostra; anche a Parigi, 
nel 1924, la prima esposizione fra:ncese non 
aveva che 90 sfands distribuiti su una su­
perficie di 1000 metri, mentre quest'anno gli 
espositori erano 236 ed occupavano una su­
perficie di 5720 metri quadrati! 

Nei vasti sal·oni della Permanente, a Milano, 
abbiamo avuto insomma il primo, non com­
pleto, ma efficace spi1egamento di forze della 
giovane industria radiofonica nostrana: di­
nanzi al cammino compiuto non si può non 
riflettere ai risultati che si sarebbero conse­
guiti se la radio-diffusione italiana fosse stata 
e fosse all 'altezza delle giuste esigenze del pub­
blico. Del resto, lo sforzo realizzato dai no­
stri industriali non dovrà manifestarsi soltanto 
nell'aument·o del numero degli esposi·tori; al 
progresso quantitativo preferiremo sempre il 
perfezionamento qualitativo. :Meglio poche e 
serie e ben attrezzate fabbriche. ricche della 
faticosa esperienza dei trascorsi anni, e di­
rette da tecnici cli vaglia, che non una ple­
lora di piccole officine dirette da costruttori 
senza capitali e senza preparazione, che man­
dano in giro apparecchi scadenti, a tutto 
danno della causa della· radiofonia nazionale. 
Ci sono, in Italia, industriali che si sono, e 
non da 6ggi, votati a tale causa con fervore 
sincero e disinteressato: è giusto che essi non 
siano disturbati nella loro attività dalla ciur­
maglia dei s<0liti abborracciatori di pessime 
imitazioni. ... 

A Parigi abbiamo rnnstatato come i costrut­
tori francesi siano tuttora forzati, in seguito 
alla balorda, o meglio, allà mancata orga­
nizzazione delle emissioni, a procedere fra due 
precipizi, uno dei quali è il brouillage e l'al­
tro la selettività eccessiva. La simultaneità di 
emissioni vicinissime nella scala delle onde, 
simultaneità non eliminata affatto del « pia­
no di Praga l> obbli~a quei costruttori a ri­
cercare una selettività che nuoce sempre alla 
fedeltù di certi suoni le cui armoniche de­
von essere - necessariamente mutilate per sfug­
gire al brouillage. 

In Franci? gli appareccchi all\wdinc del gior­
no sono in prevalenza supereterodine, alimen­
late dalla corrente alternata: H numero delle 
valvole è stato, come il timbro di voce del­
l 'altoparlante ,notevolmente ridotto. La triqri­
olia è molto llsata: questa nuova valvola, in­
fatti, sostituisce da sola · due valvole di b.assa 
frequenza; non occorre quindi che un solo 
condensatore, e l·e armoniche vengono meglio 
rispellale. Per la media frequenza~ l'ultimo 
Salon parigino consacra la superiorità della 
valyola schermata, che permette una maggiore 
amplificazione. Abbiamo poi rilevato il ritor­
no all'uso delle antenne esterne .... 

E' mfine interessante co·nstatare i progr·essi 
degli altoparlanti. Ma è necessario proseguire 
gli sludi in vista di realizzare finalmente quel-: 
l' ideale diffus.ore che possa vibrare senza la 
minima distorsione a tutte le frequenze della 
scala musicale. Gli altoparlanti elettrodinamici 
che ci vengono oiggi offerti sono di molto più 
perfezionati dei loro predecessori ed alcuni di 
essi cominciano a farci sentire queUe basse 
frequenze che prima riservavano soltanto al 
loro timpano ! 

A questo sommario esame della sitùazione 
delle industrie radiofoniche italiana e fran­
cese - esame che verrà 'in appresso da noi 
più ampiamente svolto, specie per quanto ri­
guarda la produzione nazionale - facciamo 
seguire un riassunto del resoconto annuo del 
Verband der Funkindustrie E. V. Berlin, cioè 
dell'Unione tedesca di radiodiffusione. 

Secondo tale resoconto, che presenta, un 
po' in ritardo. i dati dello scorso anno, la 
produzione è aumentata, dal 1927, del 100 O/o. 
Ciò è dipeso anche dall'accrescimento del nu­
mero degli ascoltatori, salito da 2.009.8 tJ2 a 
2.635.567. 

Si è constatato nel 1928 un passaggio con­
tinuo degli amatori dalla ricezione in galena 
a quella su valvole. 

Fra gli apparecchi a buon mercato, quello 
a 3 valvole è al . primo posto, con 304.630 
ricevitori; lo segue quello a 4 valvole, con 
59.640 pezzi. 

Il ricavo totale si è aggirato sui 30 mi­
lioni di marchi per gli appareccchi e sui 10 
milioni per gli altoparlanti: è dunque un giro 
d'affari di oltre 180 milioni di lire italiane! 

Sono cifre, queste, che bisogna vengano con­
siderate nel loro giusto valore dagli industriali 
italiani! Tanto più se si tien . conto del loro 
aumento per quanto concerne l'ann0 in corso! 
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IL VINCITORE 
Nel salone Olimpia dell'Esposizione Radio di · 

Londra, un concorso per vo~i tra i visi tatari e' st.a. 
to indetto dalla nota Rivista inglese"Wireless -
World". E.cc.o iJ risultato : 
L'apparecchio PHILIPS tipo n~ 2511 e· date 
riconoiciuto il migliore apparecc;hio dello SYa 

catof ori~ ., , 
Ques~o Sfrande successo dimosrra nuovamente eh~ 

tanto per qualità di riproduzione quanto per preci= 
sione co.s~ruHiva gli apparec~hi riceventi PHILIPS 
sono da considerarsi 

I PIU' 
PERFETTI 
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Occhiazzurro. a 11 a Radio 
Occhiazzurro è piccino. Di grande non 

ha che gli occhioni liquidi e fondi come 
ronda più tersa. 

Occhiazzurro è piccino, ma non va subito 
a nanna, stasera, percb.è · i fanti- cante­
ranno le- loro canzoni. E lui deve sen­
tirl,e. 

Occhiazzurro non vuole ascoltare 1 ~intro­
auzione prolissa. Vuol subito il canto, 
il cantoo, il cantooo. Il canto inCJmincia. 

Occhiazzurro è da quel canto incantato, 
nell'altoparlante è rapito come nel vol­
to di mamma. 

Occhiazzurro lo vede .l'invisibile volto del 
fante ! e gli sorride beato. 

Occhiazzurro risente un motivo cantato 
in iscuola, afferra ·parole che crede sa­
pere. Lievemente disegna a fiore di lab­
bra. 

Occhiazzuro accompagna, con un filo di 
voce, la canzone guerriera. Sul ponte 
di Baassano - noi ci darem la maano 
__. noi ci darem la maano - poi un 
bel bacin d'amor .... 

Occhiazzurro rinforza, noncurante dei 
grandi che non vogliono echi: La ven, 
la uen,. la ven a la finestra - la :lis, 
la dis, la dis che tè malada .... 

Occhiazzurro s'inebria. Canta ora a gola 
spiegata: 
Quel maazzolin di fiori - che V'ien da 
la montaagna .- bada ben che non si 
baagna - che lo vooglio regalà .... 

Occhiazzurro è balzato dalle ginocchia di 
mamma, per urlare più forte l'a solo: 
Non è venù da io.... - l'è andà da 
la Rosiiina - perchè mì son poveriiina 
- mi fa p'iange e sooospirà .... 

Occhiazzurro è cresciuto. Volto di fiamma, 
voce tonante, supera il coro: 
JZ- primo P'eZZO al ree d' ftaaalia 
che si ricordi del suo prim soldà 

Occhiazzurro è trasfigurato! Volto di fan­
te, voce di fante, parla al suo cuore: 
Tacere bisognava e andare avanti ... 

Occhiazzurro, Occhiazzurro, benedizione Ji 
mamma. Come una visione tu splendi, 
lama forbita, orgogliosa speranza, gio­
vinezza, giovinezza d'Italia! 

1
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MOD. 961-G L. 6800.-

! Qu"to impianto con•la delle uguenli pa'll' I 
! 

Elegante mobile in mogano. l 
Ricevitore Mod. % l ad 8 valvolet di cui tre schermate, due di 

potenza in pusb-pull. - Regolatore automatico per il voltaggio della ! 
f rete stradale. - Presa per altoparlante elettrodinamico Stewart-Warner. -
~ Presa per altri abopar1anti, elettrodinamici od elettromagnetici.._ -
Il Presa per pick-up. - Presa per televisione. - Graduazione in chilo- Il 

! cicli (lunghezza dtonda). ! 
Altoparlante elettrodinamico Stewart-W arner nuovo modello, ad 

! 
alta tensione e cono in tela. l 

Motorino ad induzione per grammofono con regolatore automa-
tico ed a mano. - Arresto automatico a fine disco. - Commutatore 

! per passare dalla radio al grammofono e viceversa. - Regolatore di ! 
Radiogrammofono 961-G forzat con due posizioni per audizioni in casa o pubblico locale. I 'R,appmonlanza gen.,afo od esc/u,ioa p" lItalia ' • ! 

! 
A M E .R I CA N RA D I O Co. Stà An. It. ! 

Via Monte Napoleo.ne, 8 - MI LAN O - T el. 72-367 ed 80-434 
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Piano ..... piano ..... 
Si racconta che a S. Francesco di California 

un uomo stesse accompagnando sul piano il 
solito jazz dinanzi al microfono, quando lo 
speaker gli vi,en sussurrando all'ore,cchio la 
grande notizia... (piano ... piano ... per carit:'i, 
che il mondo non senta ... ì. 

Oltre la baia azzurra, nella casetta bella, sla 
nascendo, ecco forse già · è nato ' il tanto at­
teso, il primo fiore! Padre finalmente! Pa­
dre! La notizia sconvolge il pianista che, dioe 
la cronaca, non sa più da qual parte della 
tastiera si trovino i bassi. Padre. finalmente! 

E non potersi muovere e non poter gri­
dare. niente, ni,ente da fare per quel picco­
lino là, che piange già nel mondo. 

M.a d'un tratto ta,ce il jazz, e dalle agili 
dita irrompe la dolce canzone: « fo yengo a 
te, io vengo a te come in sogno » .•. 

Oltre b. baia, vicino al letto della sposa, 
sulla culla del primo nato un altoparlante 
raccoglie il salut,o del padre feliee. 

m. 

Silenzio! · 
Sull'oceano, ne! des·erto, sulla monfagna, nei 

c:eli, ruomo s'inebria dì silenzio. Illt1sìone ! 
Il suo apparecchio sensorio imperfetto, lo fa­
scia d'una calma apparente, mentre sopra, sot­
to, intorno, infrenabili, innumeri, mareggiano 
le vibrazioni sonore. 

Musìca e Voce. 
Musica umana che in sette note si accende 

e risfavilla ;1 Musica sovrumana che dalle ac­
que, le fronde, le stelle, s'effonde trionfale 
ed eterna. Vooe umana ch'è parola e sin­
ghi,ozzo; urlo di belva ch'è forse parola e 
non può esser,e pianto. 

E qnes1a sinfonia senza fonte nè fine, crea­
ta dall'universo in cui l'universo s'immerge, 
ha tale potenza che or·ecchio umano non può 
s·opportarla perciò, nell'eterea distanza, prov­
videnzialmente, · s'annulla. 

Ma poi da quella distanza. miracolosamente 
ritorna, Musica, Voce, se la radio I'avvince. 

. b. 

Un'anima sola ..... 
« •••. _per quella scarsa minoranza di spiriti 

capaci di seguire, _da artisti e da filosofi, i pro­
gressi della scienza. la nostra epoca è una 
delle più belle che siano mai state; forse 
ancora più bella dello splendido diciottesimo 
seoolo, quando ci si inebbriava dei progressi 
della ragione. Possed,ere un altoparlante cd 
ascoltare una sinfonia trasmessa da Berlino 
è un diletto che µer molti è ormai diventato 
banale; esso non raggiunge la sua massima 
ampiezza spirituale che per coloro i quali 
misurano ad ogni armonico accordo la di­
stanza fra l'uomo delle caverne e il fisico 
delle onde. 

« Assai . più dell'Inno di Schiller e dei cori 
di Beethoven, la valvola a tre elettrodi ci 
persuade dell'umana fratellanza. 

« Trasponendo alquanto le parole si po­
trebbe dire che i suoi prodigi rifanno un'a­
nima sola all'umanità divisa. » 

(Da « l'ezzr·opéen »). 

INTENDIAMOCI 
All'Eiar noi non lesiniamo appunti e 

critiche, ·come non lesineremo, ogni qual­
volta ci parrà giusto, consensi e lodi. Ma 
noi crediamo di avere il diritto d'interpre­
tare il giudizio dei radio-ascoltatori italiani 
anche perchè... paghiamo regolarmente la 
quota d'abbonamento. Troppi sbafatori pro~ 
testano oggi contro i programmi! Perchè 
le nostre censure siano· prese in giu­
sto conto, bisogna che tutti i possessori 
'di !apparecchi riceventi, paghino pun­
tualmente all'Eiar la modesta tassa. Quanti 
più saremo a compiere l'elementare do­
vere di galantuomini, e tanto più sacro­
santo ed efficace apparirà il nostro dirit­
to al biasimo ed al plauso. La radio non 
ammette nè claque nè portoghesi 1 
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Apparecchio univalvola " s. R. ~ 
' ' La descrizione degli apparecchi, che ini­

ziamo con questo primo numero, si basa 
sulla presentazione di circuiti, di cui sarà 
sommamente curata la semplicità, l'econo­
mia, in compatibilità ai migliori risultati, 
scopo ambito della nostra rubrica. 

Il materiale da noi adoperato sarà, di 
volta in volta, esaminato e confrontato cJn 
quello vario del commercio, onde vedere 
quale sia la convenienza neffuso del ma­
teriale specifico; per modo che non sia 
compromesso il rendimento richiesto al­
l'apparecchio stesso, pur realizzando la mi­
gliore condizione economica e tecnica. 

Il primo appar·ecchio, che presentiamo 
ai nostri lettori, consiste in un semplicis­
simo e comunissimo circuito ad . una val­
vola bigriglia, che permette la rice~ione in 
cuffia delle stazioni europee, mentre si 
pùò ricevere in discreto altoparlante la 
stazione locale, fino alla distanza di circa 
50 chilometri. 

L'appar1ecchio è stato da noi costruito e 
provato in funzione. 

I risultati sono stati conformi all'aspet­
tativa. 

Lo schema elettrico è indicato in fig. 1 

MATERIALE NECESSARIO 
'""? 4 Un oon.dens1a:tor.e variabi1e di 0,0005 mfd. (01 ). 

Un oondiensa.tor1e fissio 0,002 mf. (02) Manens. 
Un oondens1afore di griglia 0,25 millesimi. 
Una resis.tenm di griglia di 2 Meg'OOhm-Loewe. 
Un reositato da 20 ohm (R2). 

Uno roccolo peT vaJ.v.o1a. 
Ul'l(O jiack. 
Un interruttore. 
Un pannello di ebanite cmi. h5 X 25. 
Un pannello di ìegno cm. 1'5 X 30. 
Tre p-i:le a ;:;.cc.00 d - ~ Volt.a ·Jiiasc.una. 
Urua pi1a a sie.;·co da. 4 Volta di cap11cità piutfosto 

devaita dia s,ervire per l'acc,ensione. 
Un aooopp.iatore p.er 1-e due bobine. 
Uoo. valvola biigriglia DG 407, opp. D 4, od altra 

vail vola comi·Ì!lniile. 
Filo P'er collega1mentii, viti, boccol16l, una bobina da 

50 .spire (L_1 ) ed uoo, da 75 (L2) ooc. 

~2· · · 

Costruzione. - Per facilitare, la costru­
zione deffapparecchio, sarà molto utile ri­
ferirsi allo schema costruttivo rappresen­
tato dalla fig. 2. Converrà procedere con 
l'iniziare la preparazione del pannello 
frontale d'ebanite, su cui saranno fissati 
il condensatore variabile C1, il reostato e 
lo jack per la cuffia o l'altoparlante. Il 
pannello frontale sarà montato perpendi­
colarmente al pannello base di legno, a 
mezzo di apposite squadrettine metalliche. 
Sul pannello di legno si fisseranno tutti '1 

l 

Fig. 1. - Schema elettrico. 

rimanenti organi posti ad una distanza 
pres~9 a poco tripla di quella indicata dal 
disegno costruttivo. Per le connessioni si 
us·erà filo possibilmente isolato. Le con­
nessioni si faranno come è indicato qui 
appresso. 

Dalla spina dell'antenna all'armatura 

RADIO SIN e ERI TA' fetto pensare che mentre le girls a.rrossisc10.no 
al seni9r nominare la camicia da notte, vice­
versa poi.... Shocking ! 

A vrelc notato che la· vita_, almeno come ce In fondo in fondo, è tutta questione di sfug-
la condisoono i giornali, è un succeders.i di gir.e al c,ontrollio ! Basta che i vicjni non sap-
quarli d'ora, di coincidenze appar·enit,ementc piano. e si può anche aUontanare Dio ed i suoi 
stranissime. Leggete oggi di un disastro edi- pa.stori, col gioco, d~Ue _sintonie. per passare 
lizio? E per più giorni non potete aprire una q~lche ora,. merce 1'1llus.1one. crieat_a. dall~ mu-
i~azzett.a senza trovarvi l:a notizia di case che ~ca negra, m un labarm di Parigi! S1 sal­
cro.llano. ~ano le apparenze, ed anche l'anima, chè, 

Allo stesso modo c'è il quarto d 'ora dei fi~lm,ente, si può. esser sinceri. L'i?tim.ità in . . . . . ' . . . . cm v'e oonoess·o eh goder della radio vi per-parlt tngemuu, delle eruz1om vulcanil.che, dei tt t tt 1 l"b t' d 11 r f" cl ·a e 
cl amo.rosi fiaschi teatrali. .. ml' e t·et u le eo l J~r a.: cea eqd\1,ie daarc d1 el isc· ~e11t1··nro . , . . . . ar is a e 1e n n v1 pia , . , , r 

Negli ulhm 1 tempi abbiamo segnalat!o iJ al conferenziere che vi scoccia. fino a quel-
quarto . d'or:i. delle ra;se notizie trasmesse per la di numdare al diavolo il sinfonista stile 
radio. f?appri.ma è stato il i:nutarr_i,ento di ses- novecento' che vi rompe i timpani.. .. 
S·O dell'unpenal·e pargolo . ruppomco: l'errore . 1 ., • . • • 
è c.oistato ll posto allo speaker della stazione . Sei solo ... s·o11ssimo.- m casa tua, ch~usu nella 
di Tokio. Poi. è venuta~ da Parigi, la- falsa . tu~ ~ta~za; ness1~n~o h vede, nessuno t1. asc-olta; 
nno-va della morte di Giorgio v. Quest'ulti- sei .1s?fato ù~~ mon~10,_ epp~re a contatto con 
ma notizia., diffusa dalla Torre Eiffel la sera tu_tto il mond~ .... -U1, giro di manopola ... , ceco 
di una domenica, ha, natiioralmente. meisso a Vienna! ava~h un br~v:e ~ratto ... Mon~oo, B~-
soqquadro, per qualche ora, tutta l'Inghilterra. d_apest, Lu~rnna ... Gin i condensatori. a n-
E sapete perchè il f.erale annuncio si è così ra- ti oso: Lubiana, Budapest, Monaco, Vienna ... 
pidamente diffuso? Perchè... la domenica se- Sfuggi il '.perieolo di Milano, dove s.i affan-
ra, tutte le stazioni inglesi non trasmettono na·no a cercar di raddrizzare le tremende di-
che concerti religiosi e sermoni evangelici; storsioni telefonate da Torino, e Milano sr.om-
o-ra Jl pubbl~oo _brifa.nnioo. si annoia mort~l- pare in uno strillo di vecchia strangolata. 
me1He a s~nti~1e i com.men.ti d~lla Sacra Scnt- ~sì . varchi distanze enormi, e passi dalla 
tura e, po1che la radio s1 puo ascoltarla an- Cecoslovacchia alla Russia da Oslo a Zaaabria 
che in c.a~a p~·,op1~ia, _nella. più do~ce inti1"!1ità, da Daventry a Barcell~na', cer~-~indo ~;{' mon~ 
senz_a teshm~lìl, g1_ra_ l oondensat~Jn._.. e nce.r:- do -- o-rande come i 15 centimetri di ciroonfe-ca i concerh varia1!1 delle slaz10111 francesi. · ,::i • • • 
Invece dell"orr:rano della Cattedrale di Birmin- renza delle manopol1e .del tuo rad1or1cevitore. ! 
gham o della 0 

<: buona causa della settimana » - la vo·ce che ~r ... eglio car~zza la tua ~rn~ 
da S. Martino ai.i Campi: preferisce ascoltare m~l. ·: Senza costnngerla. a fingere es~taz1urn 
il ;azz di « Radio-Toulouse » . mistiche. quan.d-o . pref ensce danz?-re con le 

Cominciamo finalmente a capire il substrato Dolly 1 Szslers il pm spassoso degh one steps ! 
della pudihonderia inglese e non ci fa più ef- i. bi. 

fissa del condensatore variabile ed al con­
densatore fisso C2 • Dall'altra armatura del 
condensatore fisso C2 alla griglia ed alla 
rèsistenza R1 . Dalla spina della terra al­
l'armatura mobile del condensatore varia­
bile ed alla fine della bobina L1 . Dalla 
fine della bobina L1 al positivo anodico 
( + 12). Dal s·errafilo + 12 ad una con­
nessione dello jack. Dal serrafilo - 4 al 
reostato. Dal reostato al secondo serra­
filo del filamento nello zoccolo della val­
vola. Dalla -placca alla seconda connessio­
ne dello jack. Dalla placca al condensa­
tore fisso C3 e dall'altra armatura del con­
dens~tore fisso . C~ al - 12. Dal + 4 - 12 
alla seconda connessione dello jack. Il se­
condo capo dell'interruttore va collegato al 
serrafilo positivo del filamento . ed al capo 
libero della resistenza R1 . Gli estremi della 
bobina L 2 saranno collegati con filo flessi­
bile; un capo va collegato alla presa di 
terra, e l'altro capo va collegato alla gri­
glia ausiliaria a mezzo del s·errafilo, r:ril 
supporto della valvola. Dalla spina del­
l'antenna al principio della bobina L 1 . 

Le due bobine, come detto, si inseriscono 
su apposito supporto, di cui quel­
lo per la bobina Li è fisso, men­

... t ~ tre quello per . la bobina L 2 è 
rotabile. 

- 12. 

di circa 

La manovra dell'apparecchio 
è delle più semplici. Ricordiamo 
pertanto che per la ricezione 
in altoparlante sarà conveniente 
assegnare una t,ensione anodica 

v·enticinque, tr·enta volta. 
Non ci clilunghb.mo con una ulteriore 

spiegazione, chè l' apparecchio è dei più 
semplici, tanto per la costruzione che per 
facilità di manovra. 

FILIPPO 'CAMMArrnm: 

UN MISTERO 
La causa di ec·o ritornanti, talvolta dopo 

int·ervalli di v~rii minuti. rimane tu1 t'ora av­
volta nel mistero più impenetrahile. 

. Queste eco ,eccezionali sono state captate 
la prima yolta poco più di un anno fa ed è 
facilmente immaginabile come rapidamente ah­
biano da.bo luogo a ricerche e speculazioni 
geniali. . 

Alcuni studiosi ritengono che le onde ven­
gano imprigionate dallo strato di Heaviside, dal 
quale riescono a liberarsi dopo aver giralo 
centinaia di volte intorno alla terra. Altri sono 
d'opinione che il fenomeno sia causato dalla 
presenza d'infiniti banchi d.i joni liberi, i quali 
banchi si formano nello spazio probabiìmente 
sotto l'azione del campo màgnetico terrestre. 

Il più recente récord di eco ritornante segna 
un intervallo . di quasi 5 minuti. 

Da questa esperi,enza si può cale-alare la 
regione di riflessione ad una distanza di circa 
25 milioni di miglia dalla superficie terrestre. 

r;;;;;;~1 I Un nome che è garanzia I 
I 

Il miglior apparecchio radioricevente del mondo 

e H I A P PO 18, Piazza Vittorio Veneta 

=TORINO=~ 
. CASA FONDATA NEL 1851 ~ I -- 7 BREVETTI REALI - .- i 
~WVV\l\lù'"V\S\IWW\J\l\l\IVV\JWW\I\, WV\l\NW\Ml\IWV,UV\f /) 
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Ji'ig . 2. - Schema costruttivo. 

GLI ALBERI NON NE HANNO COJ-"PA ... 
Chi non ha tentato di vincere le evane­

scenze? ( 1) 
Un tocco alle manopole, un altro al poten­

ziometro; un lieve spostar di telaio, persino 
talvolta una rapida misurazione alla batteria 
ed all'accumu1at!ore. 

Ing,enuo ! Non v'è marca cli appare·cchio o 
carica di batteria che pos.sa garantirci dall'e­
vanescenza. Come il pallore spegne la fiam­
ma del voUo, così l'evanescenza spegne l'ir­
ruenza della vibrazione sonora: ·ecco! la vooe 
del mondo s'affievolisce, i.e ·note fastose o leg­
giadr~ rapinate dall'incubo diverig;ono un frul­
lo d'ali lontane: un ronzìo strano fascia l'at­
les.a ch'è, di solito, breve: infatti, s·enza ra­
gione apparente la voce ritorna. rinforzrt, ri­
sfavilla, e lib_erata dall'incubi~, irrompe di nuo­
vo frenetica, ancor prima che gli sforzi p,er 
riafferrarla sian,) oompiuti. 

Mis.teri101Samente 'vanita, è misteriosamente 
tornata e noi siamo inermi contro il languore 
melodico! 

Ma chi rapisce le onde? 
La terra, forse. od il mare? 
Il monte 'Qd il piano? 
Si crede che la terra attenui le onde pii:1 

·a.el mare e che le onde corte sieno più fa­
cilmente estinguibili deìle lunghe; ma è pro­
vato che tanto le une quanto le altre vanisc<:mo 
più o meno rapidamente a seconda della na­
fora del suolo su cui passano. 

Ultimamente un membr;o del Na.tional Phi­
-sical Laboratorµ di Londra giudicava deUa 
bontà di un terreno rispetto alla radi-o, contan-

do le piante su di esso criesciute, e riteneva 
le foreste qua.li le maggi0ri responsabili delle 
evanescenze. Per fortuna, di poi, attraverso 
s.tudl più severi ed esperienze ripetute dalla 
Svizzera alla Scozia questa teoria è Yenutol .a 
decadere completamente o quas.i. 

Oggi s.i attribuisce all'accidenta:i.tù della ero­
s.la terrestre l'attenuarsi delle vibrazioni s,o­
nore. Forse ..... 

Ma Jas.ciamo stare; una cosa è certa: gli 
alberi sono innocenti, e chi può attaccchi pnre 
la sua antenrna al pin'.) più alto e più fron­
zuto de~ suo giardino .... 

(1:) L'evanescenza, che gli ingles.i chiama,no fading 
-- nome adottato dai tecnioi - è lo specialis·sima 
fenomeno . per cui, propr1o nel punto più interess·sante 
di una trasmissione, quando il tenore oelebre attacca 
le prime note di una romanza, od il sopJ".ano si . 
slancia vers'° l'apogeo del suo gorg>egg·ì-o, il suono 
s'affievolisce, e finite per p~mswe che al tenore 
sia venuto un C'01Po ap.fopettico ed il soprano siia 
stato colto dia un attaceo ist.er•ico... Ma p.oi, pian 
piano, la musica ri.t.or11a., asooltate le ultime note di 
un acubo, il trillo finale di un vocalizzo, e, qua.s•i 
di !'mrpresa, nell'altopa.rLante scroscia la mitr.a.g·liatric·e 
d-ell'applaus10 più entusia.stiro .... 

A proposito del fading, poichè esso sembra d1-
pen:dere dal pian<0 di polariz:zaz~o11ie deUe onde emes!S·e, 
cioè dal p1iJano 11iel quale 1e ondie si propagano, la 
Compagnia Marooni fa attualm<mte deHe prove per 
impeùiDe iaJl'evaniesc~mza di :prodursi o p•er ridurla 
al miTI1imo. Essia fa uso perciò di 3 antenne oon 
angoli d'~nclina:z;ione differenti rispetto alkl. terra. 
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La trasmissione del pensiero 
per mezzo della radio 

Crediamo che una larga cerchia di leltoi·i 
non prediligano la radio soltanto per il pia.­
cere auditivo che ne deriva, ma anrhe - e 
forse sopratutto - per qnel cio1efficiente mi­
sterioso che sembra avvicinarla più d'ogni allra 
umana invenzione 21 regno dell'invisibile; lWr 
quello stupòre eh' essa suscita quando, nella 
chiusa stanza, ad ogni grad·o di manopola 
irrompe o vanisc:e la voce d·el mondo. 

Per poco che siamo p-1 .rtati a riflett.ere, la 
radio urge il nnstro pensiero v,erso il mistern 
della grand·e Realtà inYisibile, ed è e.erto l'u ­
nica macchina che a simiglianza del cenelJ.o · 
umano sembri oornandare od essere conrnn ­
ùata da questa Rl'altà . . 

Per le sud.dette ragioni p,ensiamo far c~osa 
grata ai radioamat,,)ri, riferendo alcuni dati 
d'un esperimento di t,eJepatia attraverso la ra­
dio ottenuti in NtwYa York dal mago Joseph 
Dunninger. 

11 Dunninger confa appena 36 anni e già è · 
celebre in tutti gli ambienti degli studii psi­
chici americani pe:r i suoi strabilianti successi 
quale ipnotizzatore, veggente ecc . 

Ma più dell'opera ci appare interessante in 
quest'uomo lo sforzo eontinuo ch'rgli c.ompic 
affinchè dalle sue esibizioni medesime vada 
alle folle l'inoppugnabile dimostrazione che 
niente è miracolo od eccezione, ma tutto sem­
plice effetto di leggi fisse se pur ignorate. 

Con questa voJontà di sfrondare l'.elemcnto 
magico dall'orpello del bluff e dell'assurdo, 
per innalzarlo al cerchio più degno della pura 
legge fisica, il Dunnin~er s'è accinto all'espe­
rimento di cui riferiamo, stralciando dal re­
soconto apparso nell'ultimo numero della Ra­
dio News di Nuova York. 

« Buona sera si.gnore e sigmori. N aUona I 
Broadcasting Gompany, New York. Vi presen ­
teremo subito un uomo celebre in lutto il 
mondo, l'autorità f,orse più riconosciuta in 
fatto di fenomeni psichici ... Joseph Dunnin­
ger ! ». 

Sr"r :>.J rl.1ihhi l, '<i ni~ ~ .:I i· ,~ - I 1::11-l.e _ì'1e~~i n!-.CP1 ·­
latori acoolsc1·0 questo p1 èambolo e ia se­
guente comunicazione dell'ora dello spirito con 
una buona dose di scel ticismo. Ma ecco eh e 
J.oseph Dunnirnger, davanti al microfono del­
la N. B. C., dopo aver invitato gli ascoltatori 
al raccoglimento indispensabile, lanci.a al mon­
do i suoi tre pensieri irìe:spressi. 

Essi consistono in tre semplici domand·c: 
1°) Il nome di un presid.ente degli Stati 

Uniti. 

2°) Un numero eomposto di tre cifre. 
30) Un disegno. 

Più di 2000 lettere giunsero alla N. B. C. 
da ogni parte del mondo; più del 5!> 0_;0 di 
esse contenevano risposte in parte esatlc. 

Ora noi possiamo, aggiunge il cronjsta ame­
ricano, essere più ~o meno proclivi a seguire 
le teorie di Dunninger, ma c'è gi<Ocoforza am­
mettere che l'alta percentualità delle Yihra­
zioni ricevute . esatte prova l'indiscutibile pos­
sibilità della trasmissione diel pensie·ro a di­
slanza: e se riflettiamo che più del 40 % dl'­
gli ascoltat0ri p-oteronQ afferrare il nome di 
Lincoln e che il 5 o;o di essi ricevettero e rin­
viarono tutte e tre J,e risposte inespresse del­
l'inespresso questionario (Lincoln - 3, 7 e 9 
- casetta con Ll finestre, una porta, tetto 
triangolare e camino) ci resta impossibile ne­
gare che il risultato di questo nuovo esperi­
mento per mezzo della radio non sia kle da 
interessarci. 

momm. 

Nei prossimi numeri: 

REFERENDUM 

CONCORSI 

Il . NUOVE RUBRICHE j 
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·p RA-T 
Fatto di cronaca: « Nel villaggio di Klei­

now, in Germania, per ragioni di econo­
mia, è stato licenziato il ministro euan­
gelico, rimpiazzandolo, in chiesa, con un 
altoparlante. » 

Da qui innanzi, adunque, quei buoni 
fedeli ascolteranno,. a mezzo radio, i ser­
moni dei Pastori di Berlino. 

L'idea è di una praticità - stupefacente 
e dà l'aire ad uno sciame di deduzioni 
strane, ma logiche . Indubbiamente, se l'e-

. sempio attecchisce, in ·un futuro non lon­
tano, tutte le pecorelle protestanti si rac­
coglieranno al suono d'un unico corno pa­
storale; ed economia per .economia, non 
sarà difficile trovare, nella comunità me­
desima, il buon fratello in Cristo che si 
presti a dir quattro parole al ·cimitero 
od al fonte battesimale. Si potrebb·e anche 
risolvere il problema coi dischi grammo­
fonici. Pel matrimonio si va in municipio, 
per la carità quotidiana si colloca in piaz­
za un distributore automatico, cosicchè l'u­
nico problema ancor da risolvere resta 
quello del servizio divino a domicilio; di 
quel con/ orto, di quel consiglio, cioè, per­
sonale e tempestivo, che forma la parte 
meno 'drammatica, ma certo più santa, 
della missione evangelica. 

Come rimediarvi? Niente paura . S'isti­
tuirà alla stazione radio berlinese, un ser­
vizio di consolazione: ognuno potrà s pe­
dire per lettera il suo caso d'anima ed 
attendere pazientemente al diffusore il tur­
no per_ quel conforto e quel consiglio ade­
guati. 

Ci sarà bene un Herr Kolantuoni teu­
tonico! 

A questo punto, il radio-ascoltatore obiet­
terà che il recente esperimento del ge- · 
nere alla stazione di Milano dà poco a 
sperare pel successo del sistema. Osser­
viamo subito, come, disgraziatamente, il 
primo caso d'anima prospettato ad Alberto 
Colantuoni da una soave fanciulla, fosse 
tale da render pensoso financo un tragico 
greco; niente meraviglia, quindi, se il con­
ferenziere, intuito che di quel passo .... da 
vero Colantuoni, facesse stop! 

'Ma lassù è un'altra cosa, eh! lassù, 
quel caso d'anima avrebbe fatto sorridere 
più d'una biondina, chè l'amore, lassù, è 
faccenda assai più semplice: prendere e 
lasciare, non prendere o lasciare, come 
da noi. Di conseguenza, i casi d'anima so­
no diversi. Qualche esempio: 

1°) Come ricattare i miei amanti se non 
ho bambini? 

2°) Come avvelenare il mio quarto ma­
rito se il terzo non vuol morire? 

3°) Ahimè, come beneficare il mio pros­
. simo se non fabbrico l'oro? 

Consigli: 
1°) Diamine, i bambini prendili a pre­

stito; per sbarazzartene, poi, c'è la valigia 
ed il bosco. 

2°) Prova ad aumentare la dose e, so­
prattutto, persevera. 

3°) Conuerti l'oro del prossimò in tua 
ricchezza e sarai consolato. 

Si potrebbe continzzare, ma già da que­
sti pochi esempi, non fantastici, si capisce 
che il sistema, lassù, può avere s.uccesso . 
Ed allora? Allora il problema economico 
dei protestanti tedeschi è _risolto, e chissà 
che anche in Italia, con un po' di buo­
na volontà. Vi scandalizzate? Avete tor­
to. Il protestante italiano non è meno 
pratico di quello germanico. Dimostria-

...... 

CITA 
molo. Al tempo dell'ultima epidemia co­
lerosa nel mezzogiorno d'Italia, un mi­
nistro evangelico, nell'adempimento della 
sua missione, si buscò il malanno, e ci 
rimise la pelle. Va da sè che, date le 
cirèostanze, quel poveretto venne buttato 
nella fossa comune senza preci nè fiori. 
J)opo un anno, volendo la figlia curarne 
la sepoltura, al presidente dei protestanti 
valdesi in Roma, fu richiesto un Pastore 
che da Napoli si recasse a quel paesello 
vicino, per chiudere la tomba secondo la 
fede del defunto. 

A tale richiesta, il presidente inforca 
gli occhiali, consulta l'orario e fa i suoi 
calcoli: 

Napoli-X, tanto di treno . Dalla stazione 
al cimitero, tanto di carrozzella. Tempo 
perduto, tanto. Indennità di dislocamento, 
tanto. Totale,- tanto. 

- Cara sorella in Cristo, vi prego di 
anticipare le spese. 

Praticità. 
Per riacquistare il candore dei primi Cri-

1' a.ntenna 

stiani i protestanti hanno riformato il dog­
ma ed il rito; hanno abolito l'altare di-. ,, 
spersz gli idoli, sacrificati i paramenti le 

l '. ' gemme, mcenso, la mirra. A tutto do-
veva supplire una più fervida Carità. 

Ma. .. le tariffe rimasero. 
l}imase il c.alcolo egoista e bottegaio, · per 

cuz nelle cluese fredde e disadorne non 
:?folgora la luce delle Catacombe. 

Ora, se non v'è Carità e ne fu tolta 
persin l'illusione, . a che serve il pulpito 
e la toga? 

Han ragione i protestanti tedeschi: via 
anche il Pastore! 

Non si è forse sostituito con l'altopar­
lante persino il Muezzin invocante Al­
lah dalla cuspide del minareto? 

Nel secolo dell'uomo automatico, che' 
parla agisce e tien circolo, . nel secolo del 
cane automatico, che per virtù della cel­
lula fotoelettrica, urla, si avventa ed• az­
zanna, è logico, quando si è soltanto · uo­
mini pratici, licenziare il Pastore e rim­
piaz::arlo con un altoparlante. 

Forse, l'anima ci guadagna. 

gmb. 

·n Iseo TE e A 
Allorquando in una lontana memorabile se­

duta del 1878, all 'Accademia deUe Scienze, 
Thromas A. Edison mostrò e fece funz.ion.ar·e 
la sua prima macchina parlante, M. Bouillard, 
membro dell'Istituto, ebbe a sospettare che 
l'inventore fosse un virtuoso di. .. ventriloqui.a. 
Infatti, fino ad una decina d'anni. or som:), 
il fonografo a cilindri dapprima, il grammo­
fono a dischi poi, hanno fatto. con la suocera 
ed il pescatore... d'acqua dolce, le spese dei 
giornali umoristici . Tutti noi ricordiamo certe 
oripi lauti riproduzionii attraverso H raffrt'd­
dalo trombone di latta... Possedere un rauco 
grammofono era, un tempo, segno di gusti ca­
foni; la stessa volgare sagoma delle macchine 
nas.oparlanti d'allora si accordava ool fasto 
pretenzi.oso dello stil.e liberty di non compianta 
memoria. Oggi invece, da quando cioè i pri­
mi dischi a registrazione elettrica hanno co­
minciato ad invadere l'Europa, non è più pos­
sibile mostrar sgomento o disprezzo per il 
grammofono Le -eleganti cass.ettine, i severi mo­
biletti hanni0 infatti trovàto ospitalità, al po-

. st.o d'onore, anche nei salotti più inteìlettuali. 
All'estero, i maggiori quotidiani e le più se-
rie riviste, acc.anto alla rubrica di critica mu­
sicale, · hanno inaugur.ato la rubrica dei dischi. 
In Francia, Emile Vuillermoz ha fondato la 
F;difi.on musicale viv.anle, rivista di critica in­
dipendell'te consacrata alla musica registrata, 
nel mentre che Les arls plwniqzzes, dedicate 
al fonografo, vanno acquistando una sempre 
maggi.or diffusione : Nro.n basta : Kra, il noto 
editore parigino, ha racooUo in un volume 
gli articoli fono.grafici di André Goeuroy~ men­
tre Charles W·olff ha dedicato ai dischi un 
vasto repertori10 critico, seguìto da una ap­
pendice di letteratura fonografica oon saggi, 

LA :R,ADIO 
La corrispon.dente da Mosca di un quoti-

diano milanesit> - il « Secolo-S·era » - ci ha 
dato notizie interessanti sull 'organizzaz.ion~ so­
vietica dei programmi radiofonici . In Russia 
si ravvisa nella radio il più efficace mezzo 
per promuovere l'istruzione del popolo e per 
illuminare le masse .. 

I programmi sono elaborati con l'intento di 
vincere oon l'istruzione i pregiudizi e le su­
perstizioni che si debbono alla mis1eria e alla 
ignoranza dei contadini. Anche nei numeri di­
vertenti si tende a determinati effetti pedagogici. 

L'Unione dei Soviet possiede ()0 stazinni e­
mittenti in attività , la più importante delle 
quali è a Mosca. La maggior parte delle sta­
zioni appartiene al Commissariato delle Poste 
e Telegrafi, che ne dirige l'impiego . Alcune al­
tre sono di pr·oprietà di società ed enti collet­
tivi (Sindacati, Cooperative, e·cc.) ma sono an­
ch'esse sottoposte alla direzione del Commis­
sariato, ehe ha a: capo Nicola L. Smirnoff. 

Non vi è ora in Russia che mezz.o milione 

articoli, idee, oonsensi ed entusiasmi di circa 
venti fra musicisti, letterati ecc.: fra essi, 
Pierre Mac Orlan Maurice Ma.eterlinck, Paul 
Morand; Mac Orlan ha anzi scritto un li­
bro intero sulla musica grammofonica e l'ha 
scritto da par suo. ' 

Questo rinnovato entusiasmo per il disco 
non deve stupire. La tecnica della registra­
zione ha ormai raggiunto finezze meravigliose . 
Ci sono dischi di musica classica, ad esem­
pio gli otto dischi della squisita esecuzione 
(orcl~es.tra frlarmonica di Vienna, sotto la gui­
da d1 Schalk) della Nona di Beethoven., che 
possono appagare l'orecchio del più esigente 
raffinato musicista. 

* * * 
Ad un certo momento si è creduto che la 

radio, avrebbe soppiantato il grammofono. Mol­
ti infatti all'atto di acquistare un radioricevi- . 
tore, hanno messo in soffitta od hanno sven­
duto la valigetta maigica coi relativi dischi. 
Ma poi, un po' per volta, radio e grammofono. 
a mezzo del pick np hanno trovato il punto 
di una ... riconciliazione che ha segnato t'inizio 
di un'era di sempre più l.arga intimità. Basta 
recarsi ad una mostra di radio... per non 
udire che dei grammofoni! Oggigiorno, -si ha la 
tendenza a costruire d-ei radioricevitori con­
giunti nell'istesso mobile al grammofono. 

QnindiJ a cominciare dal prossimo numero 
noi pubblicheremo quindicinalmente una suc­
cinta analisi informati va e critica della pro­
duz:one fonografica mondiale: senza, benin­
teso. pretendere di parlare di tutti i dischi 
editi dallè Case più note! Esigenze ovvi·e di 
spazio ci costringeranno a limitare il . nostro 
esame alJ.e l"'egistrazioni fonografiche degne dL 

. ·maggior rilievo. 

~U-SSIA 
di apparecchi riceventi, per lo più in clubs, 
biblioteche ed altri luoghi di pubblico ritrovo, 
cosicchè si può calcolare che vi siano da 4 
a 5 milioni di asooltatori. Per il 1933, si pre­
vede però l'installazione di almeno 12 milioni 
di appar.ecchi riceventi. Si pensa inoltre ad una 
combinazione tra radio e telefono. Ogni loca­
lità avrebbe un forte apparecchio ricevitore, 
al quaLe si potrebbe essere allacciati telefo­
nicamente, ascoltando con La cuffia teldonica 
il programma trasmesso per radio. 

I corsi di lezioni per radi·o sono veri e pro ­
pri corsi scolastici: chi intende approfittarne, 
si inscrive, e, alla fine, si presenta ad esa­
mi, ottenendo un certificato o diploma. 

La gigantesca popolazione dell'Unimi.e dei 
Soviet si trova in stadi di cultura diversissimi: 
il lavoro della radio è quindi molto 'difficile. 

Si cerca di vincere. questa difficoltà sfruttando 
il diverso orario nel qual-e le diverse classi della 
popolazione possono prestare I' orecchio alla 
radio. 



l'antenna 
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Le molte migliaia di circolari da noi 
diffuse fra i radio-amatori italiani per an­
nunziar loro l'imminente uscita cle l' an­
Lenna ci hanno ualso anche numerose ri­
chieste di consigli. Avvertiamo che la c~m­
sulenza è gratuita ed . a disposizione di 
tutti i lettori della nostra rivista, sempre 
!pe1~ò che le loro domande sieno di in­
teresse generate o riguardino gli appCL­
recchi da noi descritti. 

* * * 
GIUSEPPE ARGENTO, Genova-Quinte. 

P·er otbener.e col mio a.ppiarecchietto a mistallo, 

la ri:pr.oduziollie in altopa.rlante, ho aggiunto due v'.tl­

vo1e amplifiicatrici a b.aissia frequenza; l'appar·ecchio 

oosì oost.ruito mi permette 1a rioe·zioTue di molte 

s+.1azfond. estere, oon un discl.'eto volume di suono. Pier 

la loc.ale, la riceziiollie è piuttosto forte. Escludendo 

l'ultimo stadio, 1a rieezi•Ollie div~eTue estremamente de­

bole. Des1de1'eflei sapere come posr:>o fare per otten•ere 

un controllo di volume, pur adoperando tutte e due 

le valvole. 

R. - Per ridurre il volume di suoruo d.ato dal­

-·.a1topru-lante, si può rioorrere a div·ersi sirliemi. Uno 

-:onsiste nell'inseril'e in serie all'aiereo una resi.stenz;a. 

N1..riiabi1e di circa 1()0.000 ohms; s.trà anche conve­

niente usar·e un acoopp•iamcnto piutto.sto la.sco dal­

Wùnduttanz.a di aereo con quelli.a di a.cc.ordo. Un 
metodo molto prat~00 corn~i.ste neHo shuntare l'altopar­

lante oon una re•sistenza var-ia.biJ.e di circa 250.000 

ohms; con questo matod·0 si ha il vantaggio che la 

purezoo. nion subisoe variazioni apprezzabili. . 

ENRICO BRUNO, Rama. 

De...~idererei sapeflc qual.e valore di cond.enoo.tore fis:so 

debbo usaire per shuntal.'e il P·l'imario del primo 

trasiflQil'!llU:l,tore a b,:i.s.sa frequenza, in un app·a.I'ecd1fo 

a reiaz~one contenente tre valvol·e, e c:ioè un.a prima 

valvola rivdatr1oe a r·eazione, sieguita da due val­

WJ!oe a bass•a frequonza.. Converrà shuntare il pl'li­

m.ario del oocond-0 tras:form.u.tore? Orroo · c.he l'ag·­

giuntia dii t.ale 0onclensa.tor·e migliori la. reoezionei. 

-Quale sarebbe la spi1eg-.1zione dd fenomeno? 

R. - Lo scopo di un tale condensatore, è quello 

di permettere il pa,s·s·ag·g1o d.elle oorrent.i ad alt.a 

frequenza ciOIDpOTuenti d·ella c·orrent.e anodica della 

val vola .ri v-elatric-e; perciò questo c-0n<lensa.tore, sarà 

soelto di valore tale da p·ermetter·e il p~s<iaggio d.eHe 

freque.nz.e nl(}n superiori alla frequenza massima che 

l'app:arec.ch~o è capaoe di ricevere. Nel caso d·eUe 

fr·equenze d·ellie too.smittentJi eut,opee, il condensatore 

di By-Pass nion dev•e es~ere sn1xlrioro a 0,005 di mf. 

Un eon<l·ens.at.ol'e . di circa 0,002 sarà piutfosto buono 

a tal·e scopo. S.e si usa un condensiatol'e troppo 

piccolo, potrà riuscire diffiril.e annullare gli d:f'.etti 

di :roaziiml!e; per dipp•iù, se il valore d·el cond•onsa­

tore è troppo picoolo, p·otrebbe e:s&ere C·o.mprmri·e•ssa 

la qualità di riproduzioni~. E' pertanto più conve­

ni·ente collegare il condt2ns:atore fra lit placca della 

riv·el~t·rioo o il rnegativo diel fila.mento. Nessun van­

taggio si ottiene lrnand{) un c·-0ndens1atore che shunti 

il primario del secondo trasformatore, p:oichè le cor­

renti ad alta :foequenza non r.aggiungo.no il circuito 

a.nodj,c-0 della prima v.al v·ofa a bassa · frequenza. 

ROSSI PANFILO, Pad·ova.-

Ho costruito rer,enfomenfo un appiare-cchio a tre 

,·alvol-e ~a.operando p-er la bass·a frequcnz·a l'acoop­

pj,amento a resist.enza c·apa·cità. L'app.ar·ecchio · dop·o 

a.lcuil1!8 settimane di ottimo funzionamento ha. :perduto 

mol.to nella sua efficienza; Li riproduzione è moLto 
cattiva e dehol·e. Ho es·amirnato tutte le connessioni, 

miJSurate J.e tensioni anodiche, ma n·on s·ono venuto 

;i. e.a.po di nuUa.. Potreste suggerirmi, come rime­

<li.tu·e per rimet.tere in efficienza l'appa.Ilecch~o? 

R. - Dai sintomi menzionati, s•embra che .a.bbia 

fatto uso di :resisten:z;e di grafite. Queste resisten.z1E'• 

infat.ti, mentre danno al principi-0 dell'uso ottimi; 

risultati, si prestano d'altra parte a provocar deUe 

noie, dopo alcune sett•imane di funzio'ham-0nto. L.a. 

irreg-Ol:a.rità di funzioILamento è d:ovut,a principalment.e 

ad uoo parziale disintegrazione della materia che le 

e-0.stit.ni-sce, disintegra,zione c.ausa.ta d.alla OOT!'ente ano­

dica che aHrav·ersa una delle due resi•stenze. E' tut­

t.avi,a c·ornsigliabile soortal'e !uso di tali resistenz.e, e 

di UsiaJ.'e delle l'e&i;steillZe cli fil-O. Di questi c-0mpo­

nenti s.e ne tr<wano di ottimi in c.ommercio. Oi­

tirumo pertanto la Ferranti, la Dubilier,ecc. So.sti­

tuiis.ca le r•esiistenz1e, e v·edrà che il S'UO apparec­

chiio con:t1inu.erà · a lunziorw . .r•e come prima. 

Super Ricevitore Dinamico " R 80 ,, 

RADIO - RAVALICO - TRIESTE 
Casella Postale 700 

rJ"'~~~""-r""J"'A'~/J'~7cl"'JJ//JJ/J//J"'/4'..., 

I COLORO , che hanno ricevuto I 
§ gratis, a titolo di saggio, questo I I pnmo numero de I 
li' antenna I 
§ § I e che giudicano opportuna ed I 
Ss utile l'opera nostra, hanno veri § 
S modi di dimostrarcelo : § 
s § I 1° abbonan()osi ! La quota I I d'associazione è così mite e le I 
§ agevolazioni offerte agli associati 8 I son tali e tante, che chiunque § 
§ può abbonarsi ; § 
§ § 
I 2 o collaboran()o ! Tutti pos- 1-
§ sono contribuire allo svolgimento I I del nostro programma; anche § 
§ coloro che non s1 sentono di I I scrivere un vero e proprio arti- § 
~ colo, possono collaborare profi- I 
§ cuamente," facendoci conoscere i § 
I loro desideri e i loro giudizi in § 
I merito alle radio-trasmissioni, se- I 
§ gnalandoci applicazioni nuove ed § 
§ interessanti pei radio - amatori, § 
§ consigliandoci come render più § I interessante la nostra rivista ; I 
1 3· ()iffo n()en()o il nostro 1 
§ periodico : facendolo conoscere a § 
§ quanti, fra i loro conoscenti, si § 
~ 8 
8 interessano di radio, o mandan- 8 
I docene gli indirizzi, perchè spe- I 
§ diamo loro un numero di saggio. § 
s § 
~~..r..r..r..r..r..r..r.r.r.rJJ»..r..r..rcrJ""..r..r..r..r..r..r..r..r..r..rJ""....8, 
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I I I e consigli 
GIOVANNI TIRONCIN, T-0rino. 

Abit.allJdo in prossimit.à della stazione U'ld.smittente, 

diesi1J(foTcl'!ei saper.e 00llD.·e si possa ri0evere con una 

siola v.alvola ùn buon altoparlante. 

R. - La riciezionie in altoparlante, la può otto­

nere senz.'.a.ltro reializzando un circuito che pos·Mt 

sfruttare al massimo l'energia in arrivo. Per il suo ca.so 

andTebbè bellie il 0irnuit•o riportato in questo numcrn. 

l\'[~:we.s.6allo l\fa.gg. SALV A.TORE EPISCOPO. Trani. 

:M:i è stato re·C·ente.ment-e venduto un appa1'ecchio 

super·ete1,o.di111..a cont.eTuent·e due valv·olc schermate a. me­

dia fr.equenza ed un pent·o.d.o per Yalvolia di uscita. 

P.er l'rui:menta,zione uso un aceumuLit.ol.'1() a 4 Volta di 

30 a:mpél'e •ora, e per batteria anodica un v·0cchi10 

alimentatore francese. L~apparecchio riprodur,,e forte 

rumo1'e d'a]terrnata che disturba in modo as.sai nofo­

vol·e la rieezfone di. stazioni di piccola potcnz.1. Fatto 

un sommario calco1o del consumo deUe valvofo, ho 

ruotato che ammmonta a. circa 45 m:illiampèl'e, mentre 

l'alimeTut.atorc è rapaee di erog.arne appena 35. Vor­

rei costruirmene uno addat.to alto soopo. Pregherei 

qui.nd1i indic,'.1.rmi 1o schema e il rnat·oriale più adatt.-0. 

Sm··ebbe mi.a i,ntenzionc intanto di av.er.e 1c tensioni 

va1·iabili per sceglier0 le più eonv:enienti. 

R. '-- La sua d·onrnncla è conform.~ al dcside1·io 

di molti dilé.tanti che u 'i.ano apparcc·chi con rilevante 

numero di v:alvol·c, alcuac <leHc quali, oornc le val­

vo1e a hassa frequenz.a, hanno un cionsumo di pa­

r·ccchi milli<impère. I'l'r facilitarlo il comp 0ito, rr1l'­

di1amo opp·ortuno com1igli.lnl.e la c·ostruzfonc di un 

alimrut-atore an.o.dioo te::;tèl r•omparso sul N.n 21' (1 No­

v•emb~e) del1a Radio pe r tutti. L'alimcnta.tore in q1w­

sti:0fl!e è stato <la. noi sp·crimcnt.at.o r·on rit;'lllt:ati ot­

timi, ~ia per cl"O_g·:1,zio.rnc che p-er varietà di tens.Wui, 

le quali posson•o raggiung·ere 250 Volta. 

*** 
CAR.LO LOMBARDI. Roma: 
chiede come utilizzare i vecchi pannelli di cbanit~. 

È f;a,ci1e dare ad un<l lasfr'.t <li ebanit.c ehc ha 

g·ià siervito l'app.arenza di nuov.a. lhi.sta tur:u.·iw i 

buchi mediante e:-erala.ccia. d.el oolorc d·rlla la.str·a. Non 

app,ena la cer.a.la.cca si è S10Hdific1a.ta, b . supcr!'ie-i,e 

della 1ai;tr.a viene Hsci.ata con carta vdrnbt finis­

sima.. Si la.va poi lia. su.ve ì'icie co.n uno ::;trae,·i~J 

imhav~to di petrolio. 
Per r.wddr1zzal'e o piegare una lastra di ehanik 

bi,s.og-na immerg·erla per qualche minut-0 in acqua 

<"aldissima. 

s. BENJNCASA, P:dermo: 
chiede come si prepara l'elettrolito dc~~l i accumufatori . 

11 liquid•o che riempici un arC'umnlatorc Qd uua. 

hat.t.eria <'FaccumnL1t,ori s1i r~1iamLt dettrolit10 ccl è 
0os1tit.uit.o da uTI!a ~(iluzfon·e d'acido s•o.lfo.rioo allo zol­

fo e di aequa d•i1'-'tillat.a.. In un accumulator·c carico 

il J.iqnid•o deve avcr·c La· densità di. 26 gradi Baumé; 

lia si misura. per nrnz:oo di un iics.a-a.cidi, 

La pl'ep.ar.azio111c d'Bll'dettrolit·o si f.a ve·rs.ando un 

litro d'aci~do s.vlforic·o allo mlf.o (ci..-J·è puro!) in 3 

litri di a.equa di.stillata.. È p<~ric-olo<:issimo f.ar il vioc­

verna, ci1oè v·ersare .l'a.cqua ndl'acido. 
La s•oluzi.one pr·ep fi.r.ata si raffrc,H'.1 a poc.o a p()co. 

Bi.sogrna anzi che si :1 ben fre.rlda prima cli v·ersarh 

Il!egli accumulatori.. 

L. GIORGETTI, Torino: 
si lamenta deUe « scarich;! » e ne chiede la causa 

e i rimed.i. 

LB sc~:riche pos·sono p.royeuirc c1a cause èLi vel'Si~·­
sime. Io) Da cattivo c1onnes0s!ioni: tali inte1Tuzioni di 

c·orrente si ripercuotono nell'altop1arlante con 1o ra­

rat.t.eri.s.tiehe di un friggìo ant.ipaJico. 20) Dalla bat­

t•eria dii p.i1e a seoc•o, format.a cli varii elementi C"ol­

legati in sieri.o: v·erifir·are S'é' non ci sono delle pildt.:~ 

scarLche, ·Opp1rne doi d·epo~1it.i verdas·tri sugli att:acC'hi . 

3o) D.all'-ae:cumulat•orc o dialla batteria d'accumnl.at.or-i , 

oo 1e pl.aer.he oominoi.ano a solf.atrursii. 40) Dalle va.1 -

vol•e. 5o) Infin•e, e piiù si1·ess·o, dai 00,siide.t.ti pirur.a.i;s1itì. 

.aitmo,sf:eric1i, pei quali. non ci s·ono rimedi ch e valg«rnu1. 

S. BATTAINI, Como: 
d-0manda la ric-etta di una vernke is-0lante. 

Sci·o0gl11ero d·ella buona ceralacca neLl'alcool ;:i, 90·" 

Ber r:endere is•olante 1.a c.arta s•i può tuffarfa in 

un bagno molto · caldo di p.araffin.a. Qu·esit'ultoi.ma è 

s•olu bile Tuell'-etere. 

L. SCOTTI, Tr·eviso: 
vuol sapere come si sal:la l' allumini-0. 

Biisogna fa.r fondere dell'n.llumin~o puro in un Cl'O­

giuolo <li terra refrattU:11ia e p·oi, per m<?·zzo di un 

penneUo, ric-0p.rire l·e pa.rt.i (La s.al.dtl.J'le, preventivw­

menfo hen ris•cak!.a.te, dd pr-0doH:::i <ldla fu.s1ion:\. 

Le due parti da saldai'c d·ovraJ!11lo -OR•:'i·er{) manteuut{' 

una oontro l'altr:a fino al complctp raffreddamento .. 



12 l'antenna 

DAI LETTORI lA BIBU~mA- nn. RAilm-AMAmRf 
On .le Direzione de « l'antenna », 

Sono radio-ascoltatore da oltre due anni e 
11osseggo un piccolo apparecchio a cristallo, -
senito da ottimo aereo. che mi permette di 
captare, in condizioni favorevoli df tempo, ol-

. Lrc la stazione di Napoli, anche altre stazioni, 
italiane ed estiere. 

Questa presentazione r nec@ssaria per giu­
sl1ficare ciò che andrò a dire. 

Sembra che l'Eiar non si preoccupi troppo 
delle qualità che d,eve avere la V'bce di un 
buon dicitore (non dioo la parola speaker, 
perchè ricordo a me stesso di ess,ere italiano 
e fascista) e dei s,egnali indicatori della sta­
zione. Eppure si tratta di cosa molto impor­
tante. 

Si eonosce alla prima il carillon di Buda­
pesl; le campanel'.·e di Tolosa; il fischio prn­
lungalo di Milano; il' canto dell'nccel]') di To­
rino; ma il singhiozzetto asmatico di Napoli 
è fatto per scuotere i nervi anche a chi è 
ben robusto. 

Non si polrebhe modificare il segnale nel 
scns·o cli renderlo più piacevole e più carat­
teristico? 

E dire che Napoli ha l'anima musical,e e 
quindi la cosa non dovrebbe riuscire difficile . 

Inoltre, l::i. voce del dicitore o della dicitrice 
(annunziatore o conferenziere che sia) deve 
possedere requisiti speciali per essere chia­
ramente perciepita. 

Noi, p . e., cogliamo nerfino le minime sfu­
mature della parlata di Vienna, Ostrawri. e 
Kallovice ed anche Milano; ma gli altri? 

Che dire poi di certe crnwcrsazioni o con­
frrenze? 

Bis«>gna cònsiderare che la voce affaticata 
a tirnbr·O diseguale, con inflessioni e chiaro­
scuri troppo marcati, a desinenze sfumale o 
vrlale piace poco e si capisce anche meno 
ed obbliga ad un lavm·o di attenzione che 
stanca. 

Occ.01-re una \'Of' ~ arrnonÌ () S:ì ed Hgnak a 
timbro piuttoslo Jiasso , che quasi scandisca 
le parole e batta hene le desinenze; . solo a 
questa condizione la trasmissione diventa in­
teressante. 

A parer mio la voce di 1111 _di:-itore pe~ la 
radio cleYc' avere delle caratterisllche partico­
lari che si possono stabilire solo dopo mol­
teplici esperimenti. 

Non sarebbe opportuno indire un referen­
clum tra gli ascoltatori? Se ne sentirebhero 
delle bene. 

Inoltre per un dicitore. qu~ndo ahhia una 
voce acl~tta, occorr2 anche un minimum d~ 
cultura crenerale per evitare certe q::rffcs (]l 

accenti ~.., di nronunzia. specialmente di nomi 
esi0tici e latini e via clic·enrlo, errori che fan­
no accapponare la pelle a?:li uditori. 

A parte oa111 altra considcra:~ionc, la ra­
dio, \lltre eh~~ fonte' di diletto spiritu~11e. deve 
essere anche valido strumento per diffondere 
la coitura. 

Ispirandosi a rrues!i concetti l'Eiar senza 
riposare sugli aUori. a"rà ancora molto da 
fare e lo farà sicur::imente, almeno ce lo an­
gnriamo. specie se vorrà porgere ascolto alla 
~'ore dei radioarnalori. che trovandosi sparsi 
<J.appertutto ~ possono t'ssere g:udici competenti 
in materia. 

1\ncora un'alLra osservazi·one . 
La lezione di francese d1P la stazione di 

Napoli dà la Domenica, alle .ore 9, è un 
non senso, anzi perfettamente inutile. 

Chi v·olete infqtli . che l'asco1ti in quel 
r1iorno ed a' quell'ora? Non sarebhe meglio 
darla alie 18,30 annena finita la trasmissione 
musicale del 'nomeriggio? e darla almeno tre 
volte per settimana perchè riesca in qualche 
modo utile? 

Fanno così anche alcune stazioni estere, e 
pare eh e si a più logico . 

Altre .cose avrei da aggiungere, rria la let­
tàa è già lunga e temo di abusare della 
pazienza del lettore; pago sarò se queste 
rnodes!c osservazioni daranno la spinta a ri­
muovere gli inconveni1enti rilevati. 

Dott. P. A. 

LA RUBRICA DEI PERCHÈ 

Perchè .... 

.... Dino Falconi, quando parla al micr.ofo­
no, non si mette ad un chil·omctr.:) dallo stes­
so, visto che non riesce assolutamente a mo­
derare il suo y,ocione di babau? 

.... Bianco li si lascia a poco a poco intonare 
dal suo oollaboratore e finisce per fare an­
che lui una voce da ammazzasettestròppia­
<Jllaltordf ci? 

. . . . la stazione di Milano, che ha ignorato 
e ignora le canzoni di Piedigrotta (l930), ha 
mostrato tutto il suo zelo per farci conoscere 
(( tre originali (sic!) tanghi argent1ni, uno dei 
quali « eseguit'0 per la prima volta in Italia >> ? 
Per la prima ... o per l'ultima,? 

. . . . il di1b del fading ci rivela così spesso di 
non aver nè orecchie nè giustizia e non ,ci fa 
grazia di certe stecche e di certi sproloqui? 

.... la stazione di Milano ha permesso a Ga­
sparre Castagna, il più ma.ttarcchione e spas­
sos·o dei comici italiani, di trasformarsi in una 
specie di Sainati eon la « pommarola in 
coppa »? 

• 
.... Rosso di San Secondo - e di c1d non 

può darsi colpa ad Enzo Ferrieri, cui spetta 
la felice idea d'aver invitato lo scrittore si­
ciliano a parlare alla radio! -, perchè Rosso 
di San Secondo ha creduto di barattarci un 
suo vecchio articolo per la Stampa çome una 
improvvisazione al microfono? 

.... nella p·eggiore delle dannate ipotesi, al-
1' Eiar non si distribuisce la pubb1icità in mo­
do più rispondeute alle esigenze .. . digestive· 
degli ascoltatori? Sentir parlare di « capelli 
sporchi » e di pillo~'e lassative proprio all'ora 
del pranzo... . Yia .... 

. . . . la stazione di Torino si è spedalizzata 
in ooncerti di fagoUo che fanno des.iderare agli 
ascoltatori che ì1 medesimo, invece di suo­
narlo, lo faccia il concertista? 

.... la speaker cli Homa si fa sempr·e tanto 
sospirare? Su, bella. con la vita! ... 

* * * 
La nzbrica dei « perchè )) è a disposizione 

di tutti i nostri leU.Jri. 

Lo « STUDIO EDITORIALE BrnLIOGRAFìco » 
di Varese - Via F. del Cairo, 7, è a dispo­
sizione di tutti i lettori ed abbonati de 
l'antenna per procurar loro qualsiasi librn 
o rivista che tratti di radiotecnica. Agli 
abbonati accorda fo sconto del 10 o;o ed 
inoltre abbuona tutte le spese postali . . 

Ecco un primo elenco di opere che si 
possono ricevere dallo STUDIO, ordinan­
dole a mezzo cartolina vaglia. 

ING. E. MONTU'. -- Com:~ funziona e come si 
C·ostruisce una staziOn;,; per la rkezhne e trasmis­
sione radiotelegrafica · e radiotelefonica. Teoria. Pm.­
tic.a. Dati oostrutti vi. Cinquantadue cireuiti dal pnt 
sempiic-e al p1iù mod·ern-0. Olbc 600 incis!.·oni e di­
s,eg-ni originali. Sesita ediz. comp],Gtamente rifatta. Un 
volume di pagine XX-620 in 8. L. 34,-

ING. A. BANFI. -- Manuale teorico-pratico di 
radi,ot·ecnica alfa portata di tutti. Con 176 illustl'la,.. 
iziolllli 1e 3 tavo1e f. t. Un volume di pagg. 280 L. 1'0,--

G. B. ANGELETTI. -- L'alimentazio·ne a cor­
r·ente alternata dei radioricevitori. La più ampia d,o­
cumentaziontl tecnica sugli. aliment.atori. Opera ricca 
di formuh~, dati e dis-egni originali. L. 8,--

ING. A. BANFI. - Comi! si costruisce un ricevi­
tore a cinque valvole neutralizzato. Il volumet.to è 
e,onediat'° di numel'OS·O illus·tra~ioni e schemi teorici 
~;d è aecrn:npagn.ato da un di1s,egr10 dii montaggio del­
d1ell'.appar,ec,chio i<n gran<l:ez.za natural·e. L. 5,-

ING. A. BANFL - Corso 'elementare di radiotec­
nica. Con 313 illUJs.t.raziioni nel te,sto e 7 tavole co­
strutti v:C, al natur.al,e, fuori testo. Un vol. d.i 256 
pagine in-8. L. 16-,--

G. DE COLLE-E. MONTU'. - Ricevitori neutro­
dina. T,Bm•1a e costruzione. Volume in-8 di p.agg-. VIII­
H2 con 9.0 incisioni. L. 12,-

G. DE COLLE-E. l\f.ONTU'. - Ricevitori sup·e­
reterodina (sup.erautodina, tropraidina, ultradina). Teo­
ria e eo,.;t.:1."Ulzion.e. Volum<> 'i:n.-1~ di pagg. VITI-G8, 

oon 25 figur·e e 3 tavv. fuol'i test.o. L. 8,-

ING.· U. RUELLE. - Pdncipii di radiotecnica. 
- Qure,sto test-0 di rad1otecniica pubblicato con una prie­
fazione dell'iins1igne Pn>f. G. Vallauri, Direttore del 
Politecni1co di Torino, è sitato dich1arato vincifore dd 
concorso ind,etto dal Mrinistero del1a P. I. il 16 
Marzo 1926. 

Volume in 8 dii pagg. VIII-364 eon 2811 inc. L. 35,---

Lo « STUDIO EDITORIALE BrnLIOGRAFlCO » 
di Varese - Via F. del Cairo, 7, a quanti 
gliene fanno richiesta invia gratuitamente 
i suoi listini e cataloghi d.i libri antichi e 
moderni, rari o curiosi. 

COSTRUTTORI RIVENDITORI DILETTANTI 

Tutti a~ete interesse a 

PRENOTARVI 1.MMEDIATAMENTE 
per ricevere gratis e franco il 

NUOVO RICCO CATALOGO "FERRIX" 1930 
Prezzi ribassati Novità 

Raddrizzatore R. G. 9 canea 4/6 v · 0.150 m. a. - completo L. 50.-
» R. G. 10 > 4/6 v. 0.500 m. a. - > » 10.-

FUNZIONAMENTO PERFETTO - DUE ANNl DI GARANZIA 

Alimentatori di placca - Amplificatori grammofonici - Raddrizzatori per la carica 
degli accumulatori • Trasformatori industriali - per suonerie - per radio 

Soppressione del suppl. del 10 °/0 per tensioni fino a 220 v. 
Riduzione dal 15 al 12 °/ 0 del suppl. per frequenza a 42 p. 

Trasformatori "FERRIX,, . corso Garibaldi, 2. S. Remo 
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RAD I OPA N DE M ONJ O 
Non so chi ha detto che la radio bisogna 

ascoltarla al buio per non essere distratti dal­
l'ambiente e per vivere così in profondità, le 
azioni del dramma con l'intonarumori, le ar­
monie del concerto sinfonico, le parole parole 
parole dello sproloquio pedagogico, le bana­
lità della réclame. 

Certo, a sentirsi dire allo scuro, in una at­
mosfera di sogno, magari in versi che rimano 

La speaker per antonomasia: la signorina Luisa Rizzi... 

Petraroa con ventrioolo, che il miglior . las­
sativo è quello della drtta X, l'effetto è stu­
pefacent,e. Se po·i, al termine dell' Après-midi 
d'un f11une di Debus.sy, la speaker vi con­
siglia di curarvi i calli ool cerotto della casa 
Y vi par di navigare addirittura in un mare 
di dolcezze sotto una pioggia di sten.e d'oro ... 

E non parliamo della voluttà di nirvana 
che vi coglie ed esalta se, regnando intorno 
a voi l'oscurità, v'avviene di sentir parlare 
dell'influenza deUe correnti d'aria sul le­
targo delle l_ucertole o delle preferenze cu­
linarie della Marchesa di Pompadour: il meno 
che vi può capitare è di svegliarvi al mat­
tino di poi oon le ossa rotte ... e l'accumula­
to.re scarico . 

Una di queste _ sere, anche per accontentare 
mia moglie che incolpa la radio degli aumenti 
continui nella spesa mensile dj luce elettrica, 
ho voluto provare a ricever.e MHano nel buio 
più profondo. La sola invisibile lampadina 

.Eiar radio.Torino_tCip ... cip ... cip ... 

del quadrante fascia va di un fio.co giallastro 
alone la bocca sbadigliante del mio radioric.e-
viitor1e. . . . ' '. 

Un attimo di silenzio. O, ciome diee lo spea­
ker di Vi1enna. oo.l tono di comandare 1i Le 
mani in alto ». elne kurte Paus.e. 

Poi... Per tutti gli Dei! una scarica che 
sembra mandar in pezzi il diffus·ore... Un'al­
tra scarica d imitragliatrioe mette a dura 
prova 1 miei timpani... Sono degli atmosfe­
rici bisognosi di sfogo: niente paura. Il fi­
schi1ettio pneumatico della stazione milanese boc­
cheggia dinanzi al mic:riofono. Uno, due, tre ... 
Eic~oo. sento l'orma dei passi spietati della spea­
ker 1che s'avvicina frettolosa. 

Eiar radio Milano ... Lia signorina Luisa Rizzi 

è la crnatura meno pirandelliana di questa ter. 
ra. Essa sa chi è. non è angosciata da dnbbi 
amletici; o.ram.a.i. I.a g-entile annunziatrice, coi 
capelli lunghi . _o ooi capelli corti, ha perso 
tutti f. suoi connotati e le sue genera:ilà, per 
non es.sere più. p-er sè e per tutti, d1e la 
signo.rina Eiaradi.amilano.: Quante volte, alla 
poveretta, in tram, dalla sarta. col fidanzato, 
se l'ha, deve scappar detta la fras·e sacra­
mentale ... · 

Quindici minuti di chiacchiere che non in­
teressano nessuna persona della ·· mfà famiglia, 
salvo l,a suooera. che urla un oh! di raccapric-

Il completo, tutto in noir, di C. A. Blancbe 

et.o all'annunzio dell'aumento del prezzo delle 
uova, cor..s.eguenza del panico a 'Vall Str·ed ... 

Altri quindici minuti di notizie già lette nei 
giornali del mattino; mi diverto frattanto ad 
inseguire il _lontano canto dei coristi che pro­
vano il Ba:T) in maschera : - Su, prof e tessa 
monta .. il treppi1è .... 
· Uria · interminabile parentesi di pubblicità, 

che la v·oce d'angelo della speaker cerca in­
vano di rendere meno asfissiante, facendosi 
mutevole ·ed agil1e come un'ocarina .. .' di Budrio, 
per raccomandare al colto .e all'inclita il mi­
glior rubinetto prendete nota, I.e v1ere se.arpe, 
il negozio che v·ende S·olo calze, dodicimila 
medici raccomandano, attenzione attenzione ecc . 

Poi, 4'improvviso il collegamento telefonico 
con Torino. Il « rumore di fondo » aumenta 

PU -NTO BLEU 
66 p . 

UN NOME 

. UN NUMERO 

UN SISTEMA 
per. 

I' autocostruzione 

DEL VOSTRO 
DIFFUSORE 

Chiedete il listino nuovo a 

TH. M.OHWINKEL 
Via FatebenefrateJli, 7 - MILAN O 
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alquanto d'intensi1tà e il cana.ri!no impaglialo 
della stazione pi1emonte.se ci s·ospira giocondo 
la ridotta gamma del suo canto meccanico . 
La voce di furie:rmaggiore dtello speaker dice 
un titolo ... 

Per Melpiomene ! Siamo ancora al ballabile 
che stonava e rislonava, venticinque anni or 
s1or10. il fonografo a cilindri dello zi.J Poli­
carpio: Sulle rive det Danubio ... · 

Ma ecco una novità: la Siciliana della Ca­
valleria, stiracchiata sul violonceUo, e la fan­
tasia (perchè si chiama così il centone mu­
sicale a cui la... fantasia del raffazzonatore 
s.ta come le J.eggi del .contrappunto all'arte del 
fabbricante di salsicce?), la fantasia dell'-ope­
retta Addio, giovinezza! Dopo l'immancabile 
tiritera finale di Mascheroni. si torna a Mi­
lano. E I.a V?Ce di e: ~ · :manche irrompe, 
cupa -e diacc1a. per dirvi della Marchesa di 
Lamballe e dei suoi « torbidi amori ).\. Blan­
che ce l'ha con tutte I.e donne della rivolu­
zione francese, tutte perfide, demoniache ecc. 
Si direbbe anzi che !'·oratore abbia un 'fatto 
personale ool sesso debole · in genere ... V cra­
mente, la debolezza la tradisce lui mostrando 
di prender sul serio la cattiveria delle donne 

e spendendo p,er essd 
i 16 o 17 Luigi dPl 
suo inesauribile reper­
torio : il tono del di­
scorso è tale che l'o­
ratore te lo immagini 

tl tutto di nero vestito, 
accigliat·o in volto, in­
cra vaittat·o come i no -

0 \) tai dei romanzi di Gior­
gio Ohnet,, inviluppato 
da una redingate dello 
stile di queile che nel­
le illuslrazioni delle Av­
venture di Rocambole 
indossa l'eseculo.re di 
giustizia... Anzi, o r a 
che fa freddo, Blanche 
deve P'orlare anche un 
ferraiolo, modello co­
spiratori della Figi i a 
di Madama Angot... Il 
bui10 della stanza ren­
de più tragica la rice­
zi1one ... C'è nell'aria un 
sentore di catastrofe, 
non sai bene se di s1ti­
le elleni.oo o grangui-

Colantuoni e ... stop ! gn olesco... Par giunige-
r·e dalla Bastiglia l'eeo 

dolorosa d'imminenti carneficine .... 
D'un tratto, il tranquillo salotto sembra in­

vaso da una fantastica sarabanda. e il dio 
delle interf.erenze vi scatena -la più foUe ba­
belica confusione delle favdle, dei canti, dci 
suoni dei fracassi. 

Ecco quel simpaticone di Falooni che in ­
veste Biancoli con l'anfanante enfisèmatico s110 

· vocione da orco per burla .. . E c'è anche V c­
neziani che recita sicuro con la sua ridan-

VIGNATI MENOTTI · MILANO (110) • Via Sacchi, g 
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Col l\Uovo apparecchio radio. 

·RAM· RD 30 
non e' è bis_ogno nè di pile, nè di 
accumulatori, ecc. Basta innestare 
una spina nell' attacco della luce e 

l'apparecchio funziona Derfettamente 

RD 30 
Cataloahi e opuscoli 

GRATIS a richiesta 

r·····R·~----M----·1 
'-···· --·-·: -··· --- ·- --·····------------------·:-----------·-------- ... 

DIREZIONE ~ 
MILANO (109) .- foro Bonaparte, 65 

Telefoni 36-406 - 36-864 

Filiali : TORINO • Via S. T•N•a, 11 • Tel. 44-1S5 
GENOVA • Via Archi. 4 r • Te/, 55-211 
FIRENZE • Via Par Santa Mari• (an1. Lom6utuca) T•L 21-165 
ROMA • Via Jel Trafora, /J6./J1-IJ8 • Tel. 44-481 
NAPOLI - ; Vio Ra"'"· JS • T•l 14-836 

. R-À~D1c:) -- -. -APPA-R-ÉCCHI . ,MIL'ANO 

JNG. JilUfEPRE .: RAMAZZOTTI 
- - -

- DO" 
La media frequenza di classe per valvole . 
normali e per valvole a griglia schermata 

per corrente alternata. 
L'apparecchio completamente alimentato 
a corrente alternata e funzionante con 

· elettrodinamico. 

TUTTI PRODOTTI GARANTITI 
ED ASSOLUTAMENTE ITALIANI 

Richiedere descrizioni, , schemi e listini gratis ----
SOCIETÀ ANONIMA 

lngg. ANTONINl & DOTTORINI 
· Piazza Piccinino, 5 . PERUGIA · 

{?.apprèsenta~te generale con esclusiva: 

'" Ditta · AMBROSI V ANNES 
Via Indipendenza, 1 · BOLOGNA 

RIVENDITORI 
Per materiale american9.: 

e tedesco ·delle Ditte 

PILOT - N. S. F. - WICKMANN 

WERKE - F. A. R. P. S. 

rivolgetevi a 

DI PIETRO 
MILANO - Via S. Gregorio, 51 

1' antenna .:___....:~ 

ciana verve pulcineìlesca, mentre Alb~rto Co­
Jantuoni . aspetta impaziente il suo turno, mi­
surando a passi da moschettiere i corridoi 
dell' Eiar; sfoglia una margherita per sapere 
dalla sorte crudele se deve incominciare il 
monologo ebdomadario con un Be' o con un 
Dllnque .... 

- Be'... Dunque... Be'... Dunque... Be' ... 
Intanto il baritono Bertinelli discute col di-

11 baritono Be1tinelli ... (oh Lisboooona!) 

vettore di scena che non vorrebbe lasciargli 
ripetere per l'ennesima volta l'Oh Lisbona! ... 
e gli prnpon2 allora di cantare una romanza 
più moderna: M'hanno detto che Beppe va 
soldato... Ciampelli approfitta del bistiiedo per 
farci riudire la sua garrula pettegola parla1ta 
Jucchese... Cr,ede di cianciar con gli amid 
lunghesso le Mura, od in Fillungo, nel retro-

11 .M_• ~e!ni.ggL. 

bottega di Carluccio honanima e del suo in­
dimenticabile figliolo Alfredo... S'impappina, 
perde il mo, ha delle pause che lradisoono 
l'affannosa ricerca della sinder,esi ... Ma a col­
mar di parole i dieci minuti ci arriva, e come, 
con un crescendo rossiniano di pentimenti, sino 

Il basso Sante Canali .. 

al momento di smetterla. quando cioè la lin­
gua gli si è meglio sciolta in bocca ... 

Arriva Bertinelli. .e la sna v-00e mette a 
dura prova la potenza dell'unità a... 4 poli, 
una di quelle centeduna unità elettr-.omagne.-



l'antenna 

tiche dèl oommercìo in cui c'è abbondanza 
di poli sì. ma tutti negativi .... 

. Deinde ... è come se si seatenass,ero oontem­
poraneamente tutti. i baccanali, i saturnali, le 
tregende dell' eiar-jazz d'infausta e non lacri­
mata memiori,a e insiemre suonaisse l'Estudiantina 
11.forlacchi, sotto la direzione del Maestro Sel­
vaggi. con acòomp.agnamento del trio Ranza­
to ... Intanto Armida Clarette, sul ritmo di 
un tango mil.Jnga, bisticcia col pianrsta Carlo 
Vidusso. che vorrebbe fare un quintetto ..... 
del quartetto Abhado-Malipiero, mentre il mae­
stro Stocchetti, liberatosi da Elena Benedetti, 

Il soprano Maria Romanelli 

ceréa di metter pace fra il basso comic-0 San­
te Canali e la soprano Maria Romanelli ... Po­
ler del mondo! Invano Arri.go Pedrollo s'af­
fanna a richiamar al1'ordine ia congrega ca­
n-ora. poichè .sta . per giungere il direttore ar­
'listico.. .. Il chi.asso ha rfohi1amato al micro­
fono Picozz'i e Sodin.i, . e ciascuno tenta di ~o­
verchiar l'altro e scandis_ce, uriando, Yersi ca­
tastrofici... Forse per evitare che succedano 
peggiori guai! Infatti potrebbero sopraggiun­
gere da Torino C. A. Rossi o A. U. Lace ... 
Nell'agitarsi mettono; inavvertitamente, in moto 
.n gràmmofono e un vecchio stupido disco, 
di quelli che ci cantano ogni mattino, da ol­
tre un anno . il ritornello idiota (I wa'nt io 
be verp bad.:.) gnaula. stride. gr.ac.chia, ra-

Elena Benede~ti 

glia .. . Poi .. tutti ·i dischi g.irano insieme, e non 
soltanto i dischi. girano: assoli di sassofono. 
sinfonie sulla fisarmonica. strepitìo di nac­
chere. chitarre hawaj.ane, cantanti di jazz, tre, 
soltanto tre. son le cose che fanno per me, 
Julian è l'uomo tanto invidiato che tutti i 
cuori ha t~rbafo. Hollyw.o-od, Ardau, Costanti­
nopoli, il pup-0 biondo~ I lowe you madly, ecc. 

. . . 
La lieve mano. la dolce voce di mia moglie 

mi richiamano all.a realtà : · 
- Che f_ai? . . . normi? 
Ah! è stato un sogno ... un brutto sogno ... 

Il buio mi ha fasciato, a poco a p-oco, le pal­
pebre stanche .... 

Squilla intanto. canora e sicura, la vo·ce 
della speaker: Ei.aradlomilano ! 

- Il dott. ·Kfffferle .... 
Ah n-0 .... bastai basta! 

~··············································· ' . • . 
' • • 
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valvole di alto rendimento. : · Nouello segno di f ratern.ità. 
: gli uomini più lontani tu congiungi, 
: nè sol del mare nell'immensità 

Chiedete listini alla 

UNDA 
Soc. A. G. L. · DOBBIACO [Bolzano] .. 

" . ................................................. 

SILVER· RADIO 
COMPLETAMENTE ELETTRICO • 9 VALVOLE • 4 A BRIGLIA SCREMATA 

SALVADOAI . 
Via Nazionale, l5'l·Al • ROM A - Via Mercede, 84 

MILAOO ·Via Crivelli, 6 ·TORINO - .Portici Piazza Castello . 

F.· A. R. M. 
Fabbrica Apparecchi Radio Mazza 

·c. 0 Buenos Ajres, 6 - T elef. 22904 

MILANO 

Specialiuata in apparecchi radio-fono­

grafici .. Impianti per film sonoro e per 

sale da ballo, alberg~i, ecc. - Amplifi­

catori di grande potenza - . Apparecchi 

riceventi Picrce Airo 

da nave a nave invocatore giungi, 
ma da umano ad umano la tua voce 
pa;ssa. e affratella qual segno di croce . 

lo leggo in un giornal: « Radio-Tolosa » 
questo invito da un medico si ebbe: 

· « Ho un f ancillllo clze muor: vivo in. ansiosa 
perplessità, poi eh' ei guarirebbe · 
s'io avessi tal siero: ora chi l'ha, 
avvertito da voi, lo manderà ... ». 

« Radio-Tolosa » accolse la preghiera · 
del modesto dottor: lanciò l'appello 
ai suoi fedeli e, in quell'istessa sera, 
da tre medici, al bravo confratello, 
spedito venne il siero: la salvezza 
·<f una oramai JJerduta fanciullezza. 

Non l/è nell'c1Jisodio tutto un mondo 
d'ignorate virtù di questa Radio, 
dze dal mistero cl'ier denso e /JTOfomlu 
sale ogni giorno u 7Jiù elevato stadio, 
oltre all' in.r;egn.o 7mr rendendo onore, 
a quella s uperualvola eh' è... il cuore? 

BIAGW 

QueHti versi s'Ono stati scritti di getto, dop·o la fot­
tura di un.a notizia di croooeia pubblica4x1 d.all'In­
transigeant di Pa.rigi. Ecoolia, in succinto. Giorni fa 
Radio-Tolosa, su richiesta di un medie.o di Saint-.Te.a.n­
de·-1\Iaurienne, s10Uecitava l'invio d'urg·enZta di uu f1a­
C:1cme di sii'e,ro antip.c.li.'°mie1it1o.>, per salvare la vita: 
di un bam binio colpito dalla paralisi infanti1e; qual­
che ora .appr·esso lo speaker oomunic.ava al medico 
richiieden.te, la spedizione, da p.artie di un colfogia; 
p,ari:gin,6, del farmaco sial vafol'e. 
Il c.aso non è p1erò unico; succo&siva.mente, la sta­

zi·on,e delLa Torre Eiff.el lanciava, a . nome di un me­
d~oo di Dtepp·e, u11 aILalogo appello, pur.e con f:avo-
1,ev·ole risultato. 

···············································-
L'APPARECCHIO '' LILLIPUT,, 

È stato ideato e collaudato con successo, a 
Delroit, per lo speciale servizio di polizia. 

Ha due valv·ole e misura Cll). . 20 X 9. Il suo 
spessore è tale che permette di riporlo nel 
taschino dPl panciotto, mentre l'antenna, oo­
stituita da 53 m. di- sottilissimo filo, vien 
tirata a guisa di ragnatela nel dietr\) del pan­
ci-otto medesimo . 

L'esperimento compiuto alla distanza di più 
di 10 miglia clall'uffido di polizia di Detr:oit 
ha da.to, si dice. mirabili risultati. 

A chi non sorriderebbe l' idea di possedere 
un simile npparecchio? 

Un secondo cuore palpitante nel taschino , 
poco al di sotto dell'altro cnore, un cuore che 
ha il suo apparato sensorio · nella fodera ade­
rente alle vertebre, poco più sotto dcl cervello . 

111usione di po.rtare con sè, qnasi dentro di 
sè tutto il mond·o. conH' se un dono di mi ­
raoolosa intuizione · ne facesse sgorgare dal più 

· profondo, la voce. Illusione di possedere quel 
sesto senso per cui la distanza s'annulla e l'uo­
mo si fa onnipresente ... 

No. L'idea a molti spiacerebbe. 
Ai trnppi che misurano la gi-ornata sull'uni­

tà. del pr,oprio egoJ.smo, vivendo aslrall1 nel 
gm·go delle metropòli o s·olifari s111l 'altitudine 
pura. spia·eerebbe l'idea di questa voce del 
inondo che giro di condensatore o di pot·enzio­
metrn non può ammutolire. A questi indif­
ferenti che vivono allucinati, crogiolandosi nel­
l'apoteosi o nel piagnisteo di se medesimi, a 
questi imboscati clPlla Yita che si pongono 
fuori dell'ingranaggio sociale, l'apparecchio lil­
liput potrebbe venire applicato efficaremen lc 
come una camicia di forza, come una catena da 
ergastolo, oome un men1ent.o homo . 

· M-omi. · - · · , ____________________ _. Chissà che nel vortice deg1i S.O.S . del pros­
simo non riuscisse ad annegare il loro egoismo! 
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SPIGOLA TU.RE • • • 
Un.a nuova stazione rad11o per c-0municazioni me­

teroologiche è stata inaugurata alla Tranquil Bay 
nella T·erria di Francesco Giusiepp.e (regione artfoa). 

E una S•t.ruzionc soyfot:ica ultra moèLerna che fun­
ziona su una lunghezza d'onda di m. 43. Viene oon­
sidierata la stazione r.ad,iofonica più vicina al Polo. 

* * * 
11 gxiverno dell'l,shmda ha stipulato un contraHo 

oon la C<>mp.agnia ::\-farnoni p3r la costruzione a Hcy­
kyavic di urna i:;tazion.a ra.dio modernbsitna. ed ultra­
potente. Si calcola che sarà pronta pel giugno 1930. 

Il trasanettitore avrà UTua potenza di 1'5 Kw. nel­
l'ian:tenna e funzionerà su onda di m. 1'200. Circuiti 
speciali additivi permettera.nnio all'apparafo di fun­
zioruare anche in trasmissioni rad1o·te1egTaf1che per 
servi:zi metreorol:ogici. 

E' noto che le informazfoni meteorologiche dial­
l'fa1aru:la sono di wmm a imporhanz.a neHe previ­
sioni del tempo nell'Eur-0pa e niell'Atlantioo. A tale 
riguardo la potenza <'tel1i nuova stazfone è ta1e oh<:l 
le sue rnotizfo v·erranno ririevute a grandi disfamzie. 

* * * 
I berlinesi, P'Ot.ramno scguil'c Lo · svolgwsi · emo­

zi101ianbe d1eii proc:,essi cielebri che si dibatterann,o ne1-
la Jlero città, stanct10~é'ni~ C:•omodamcrnte a casa. Già! 
poichè viene annun ciato che la S:>detà p2r le radio­
:mdiziLonii di quella città ha potuto installare i su·oi. 
m1crofoni per fino nelle Assis.e ! 

* * * 
Si ode spesso d·i re che le onde ddla ra.clio, lan­

eiate attrnvers'o l'atmosfera, debbono influire sul fom­
'.po, e che anz.i hanno g'ià incmnincia.to a tra;;formarc 
il clima. l\foHii sono di quc~s1b:t opinione, nu a torto. 
Il rnctcreologo . fr.anoes·e Sanson, in uno sfaJ.C~iio P<I'·~­
s.rntafo alP Accad,em i.a delk Scienz.e, d·imnstr.a che il 
tempo, a Parigj, dal 1'773, e a l\1a1~siglia, dal 1823, 
è rimasto es·senzialmente invariato nelki sue c.aratk­
ri.s·t1ie1he. Sinio alle date sudcl!etfo s1 hanno dati pr«'­
cisii. L'at.t•ività deHo 8tazioni radio non ha e.ansato 
nessuna trasforma.zione. L'Accademia fece proprio il 
pal'Pr·e di Sans·on, d'iehiarando che «la radio non ese·r­
e1ta nessuna inf.lupnzn sul clima». 

" RADIO LA 33 

I pr,opr1etari di una mmrnra inglese del Lanc.ashirie . 
ha'Uno installa.to a 120 metri di prof,~ndità degli alto­
parlanti che fanno e-eheggiare nei pozzi i eonooohl. 
di Gla1scow. Non s.oltanto è questa un.a pLaoevole 
di.strazfone per i poveri minafori,_ ma anche un.a mi­
sura di E:'ÌCUl'ezw, poichè, in caso di bisiogno, l'al­
larme può essel'e a,atio Ìlstantaneamente, ed in tutta 
la . mini,era., dalla sfaz'Jlone loeale. 

* * * 
A Mes·sicio s·i conta d,i mdio-diff.oucfol'e il pro-

cesso che quanfo. prima verrà fatto ad J osè Leone 
T·or.al, accusato ch·ll'ass.a.ssi:nLo del Gcn.erale Ohrcg·on. 

... * * 
Per c:an,tave 10 minuti al micr·ofo110, il cantante 

amerk.ano di jazz Al. Jo1son ha preteso 75·00 d·oHari, 
qualc,o,sa come N2.000 lire! Cominciamo a capire 
anche noi le nasc-0.ste auveee beHezze dii certi dischi.. .. 

* * * 
I.,:a sba.zione cH Sydney ha intenzione di organiz-

. z:ar·e nel proprio studfo una biblioteca immensa. A 
t.al pr'Jposito scgna1iamo che c.iascnna stazione della 
N.B.C. amerinana possii·ede una propria biblioteca. 
Quellia di San Franciis·oo ha una collezione di spar­
titii valutata oltre 6JO.OOO lire. Ogni mes'e la stazione 
a.cq~1is.ta per oirca 25.000 lire di mùsiche! 

Un apparecchio cm,io::1ss1mo è stato installato nella 
stazione · speriment.ale ad onde oorte dii St. Cyr, in 
Framcia, al1o sc-0p<J d'imped1ire ai radio a~colta.to,ri 
di c:aptare l'e trnsmissii.oni teJ,efoniche. Detto apparec­
chio ha 1a proprbtà dii eio:1vertil'e le basse in alte 
foequ~nz·e ,e vie:eversia. App.a1·.e,cchi simili, siono ap­
pos·ti a:i dii.v,ersi ricevitori, oosì che ],e frequen~e ven­
g·ono riport,ate al foro primitivo vafor.e. Se poi la 
t.r.asniis·si~one è rieevuta da nn comune appal'ecDhio 
<>s,sa vien ud1ita come un su3s·eguirsi di suoni rauchi 
ed iniintelliggibili. 

* * * 
A d isturhara ma,gg·i,ormeniJe 1e rieeziom ei s'è lll€S-. 

s.a, ·Ora, anche la fr:asmissiona delle imagini. Non sia­
mo ciexto rnoi che ne~~·hiamo alla folefoto:grati~ il di­
ritto d:i far tutt:i lo p'rov·e e tutti gli osp·erimernH ohe 
si reputa nec·essari. :M:a poif'hè i possessori di ap­
paN:.cchi t·elef.otografici s·on.o rari come le mosche· 
biaw·he, le trasmissi.·oni d'immagini potr·ebbero css·er · 
fa.t.bél i~ ore che non c'oincih.no con qno11e d·ei p.r-01-
gTammi serali. PN scont·e.n tare i mdio-amator1 ba­
~tano le interferenze e i parassiti. ... 

R.C.A.,, 
È un elegante m<?hile di stile moderno, 

combinato con un APPARECCHIO 

RADIORICEVENTE di alta sensibilità;'.-~ 

·completamente aiimentalo - dalla cor­

rente bce . equipaggiato ~on. 7 valvole 

': RADIOfRON "., a~coppiato all' AL­

TOPARLANTE ELETTIWMAGNETl­

CO 100-B, appo~1ta:-n.~nt•~ costruito per 

quesU a;)pRrt:(.'.~hio. 

Prezio del/.' apparecchio r;ompl~to. di mfoole, 

altoparlante e trasformator:!, tasse comprese ; 

Lire 2400.--

RAPPRESENTANZA PER L' ITALIA E COLONIE DELLA 

RAmo-v1croR CoRPORATION oF AMERICA 

Uffici di ()endita ; 

BARI • Via Piccinni, 101-103 

BOLOGNA • Via Rizzoli, 3 

FIRENZE • Via Strozzi, 2 
GENOVA • Via XX Settembre, 18[2 

MILANO • Via Cordusio. 2 

NAPOLI • Piaz7.a G . Bovio, 29 

PALERMO - Via Roma, 443 
ROMA - Via Condotti, 91 

TORINO • Piazza Castello, 15 

TRiESTE • Piazza S. Caterina, 4 

VENEZIA • Calle Larga XXII Marzo 
(Calle del Teatro S. Moisè), 224!i-A 

Rappr. per la Sardegna: CAGLIARI: lng. Sandro Agnelli • Via N. Sauro, 2 

COMPAGNIA GENERA.LE 
CAP.STATUT. o~ ELETTRICI ... ~ CAP.VEliSATO 
L.72.000.000 Il I"" L.40.000DOO 

SO C I ET À A N O N I M A 

Officine in Milano per la costruzione di generatori, trasformatori, motori ed apparecchi elettrici · 

l'antenna = = 

• • • e ·COMMENTI 
Per facilitare l:a cir001a.zione dei t.vooi merci, si 

s:ta,nno effottuando attualment•e in Germania, oon ot­
timi risultati. · d·egli in.teres·sianti esperimenti. Nella 
stazioilJe di smi.;;tamento di Hamm, m Vestf~tlia, dove 
pas.sail!O ogni g1orno 350 treni, il capo movimento è 
colJ,egato mediante la radio oon le locomotiv·e e oo­
munie:a per m:l1o ai macchinisti gli ordlni di piar­
t.enm e di oosta. 

Nel fr.att.empo 1a direzione cleHe ferrovie si p.rn­
pone di ricorrere quanto prima alla, trasmiss10ne deHe 
immagini per dUfondel'e documenti, grafici. 

* * * 
Le onde magiche oramai Tuon oonosoono osta.coli e 

già vinciono anche l·e mnntagne rocoiose. 
EsipeTimem1t1i in proposiito sono stati fatti nel . Canadà 

per s.aper·e s'e le ond1e radiodettriche pos,sano attra­
versare mas,s•e di J'loc0Le di una densità considerevole. 

r risultati S'Oil:O d,e.C1i.s:i vi e si è stiaibilito ohe si può 
av,er.e la ricezione "sotto terra, alla diistan2'Ja di mo 
metri o, piuttosito, dentro ' la cavità deUe rocoe, all.a 
d isitanza di mo metri. 

Si potierono rioevere solamente le onde lunghe. 

:f1 * * 
Si annunzia che il fra~oroso jazz è stato detroniz.­

zabo da musiche più pacate, quali il fox, il tang·o 
e il waltzier. Questa, almooo, la dreciisionie · presa a 
Berlino da U1lJa assemblea di mlliestri di ballo, com­
posi.tori e S·CTitbori di c.an~oni. Quel po' di jazz che 
sarà tollierato dovrà essere meno chiassoso; perc1iò 
la gran cassa ed i tromboni saranno sostituiti dal 
piccolo tamburo mariocchi'lw, da un.a scatola di lattia 
ptena di pis,elli secchi e da ·nuovi strumenti chia­
mati vibrafone e microfone. 

- ms:ogna i'isparmia,r·e i neirvi dei nostri cHenti, 
gi.à sooss;i dal chiasso deUe sfa.'lac1e I - ha dichiarato il 
rna1eiSfro di hallo Walt.er Carlos. 

Il s~gnor Carlos... la va.da a raccontiare anche 
all'i;ndividuo cui è d·èmam<lata, alla stazione radiofo­
n1ca di Mi1arno, · 1a sceltia. dei dischi per la trasmisi­
s~onie antimeridiana! 

A. F. NICOLA • Direttore responsabile 

ICILIO BIANCHI • Redattore capo 

Industrie Grafiche A . NICOL A & C. • Vare•e 
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